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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  3 ottobre 2014 , n.  155 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della 
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Sud 
Africa in materia di cooperazione di polizia, fatto a Cape 
Town il 17 aprile 2012.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi -
care l’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana 
e il Governo della Repubblica del Sud Africa in materia 
di cooperazione di polizia, fatto a Cape Town il 17 aprile 
2012.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 12 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.
      Copertura fi nanziaria    

     1. All’onere derivante dalla presente legge, valutato in 
euro 18.322 annui a decorrere dall’anno 2014, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bi-
lancio triennale 2014-2016, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze per l’anno 2014, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri. 

 2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell’interno prov-
vede al monitoraggio degli oneri di cui alla presente leg-
ge e riferisce in merito al Ministro dell’economia e del-
le fi nanze. Nel caso si verifi chino o siano in procinto di 
verifi carsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al 
comma 1, il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sen-
tito il Ministro dell’interno, provvede con proprio decre-
to alla riduzione, nella misura necessaria alla copertura 
fi nanziaria del maggior onere risultante dall’attività di 
monitoraggio, delle dotazioni fi nanziarie rimodulabili di 

parte corrente di cui all’articolo 21, comma 5, lettera   b)  , 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, destinate alle spese 
di missione e di formazione nell’ambito del programma 
«Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e della sicurez-
za pubblica» e, comunque, della missione «Ordine pub-
blico e sicurezza» dello stato di previsione del Ministero 
dell’interno. Si intendono corrispondentemente ridotti, 
per il medesimo anno, di un ammontare pari all’importo 
dello scostamento, i limiti di cui all’articolo 6, commi 12 
e 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
e successive modifi cazioni. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze riferisce 
senza ritardo alle Camere con apposita relazione in meri-
to alle cause degli scostamenti e all’adozione delle misure 
di cui al comma 2. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 3 ottobre 2014 

 NAPOLITANO 

   RENZI     , Presidente del Con-
siglio dei ministri  

   MOGHERINI      ,      Ministro degli 
affari esteri e della coope-

razione internazionale  

   ALFANO     , Ministro dell’in-
terno  

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO    
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     ACCORDO FRA 

 IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA   ITALIANA 

 E 

 IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA DEL SUD AFRICA 

 IN MATERIA DI
COOPERAZIONE DI POLIZIA 

 Preambolo 

 Il Governo della Repubblica italiana ed il Governo 
della Repubblica del Sud Africa (di seguito denominate 
congiuntamente le «Parti» e singolarmente la «Parte»); 

 Consapevoli delle ripercussioni negative che il cri-
mine ha sull’ordine e la sicurezza pubblica nonché sul 
benessere dei propri cittadini; 

 Riconoscendo la necessità di rafforzare la coopera-
zione internazionale fra le autorità di polizia nella lotta 
contro la criminalità ed il terrorismo; 

 Richiamando la Risoluzione n. 45/123 dell’Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite del 14 dicembre 1990 
in tema di Cooperazione Internazionale nella Lotta con-
tro il Crimine Organizzato nonchè le Convenzioni sulle 
Sostanze Stupefacenti e Psicotrope adottate dalle Nazioni 
Unite, la Convenzione contro la Criminalità Organizzata 
Transnazionale ed i Protocolli Aggiuntivi contro il Traffi -
co di Migranti per Terra, Mare o Aria e la Tratta di Perso-
ne, in particolare Donne e Bambini, il Protocollo Contro 
la Produzione Illecita ed il Traffi co di Armi, loro Parti, 
Componenti e Munizioni, fi rmata rispettivamente a Paler-
mo dalla Repubblica italiana il 12 dicembre 2000 e dalla 
Repubblica del Sud Africa il 14 dicembre 2000, nonché 
le pertinenti Risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite e le Convenzioni contro il Terrorismo adot-
tate sotto l’egida delle Nazioni Unite; 

 Nel rispetto del principio di sovranità ed uguaglian-
za degli Stati e desiderosi di consolidare ulteriormente i 
rapporti di amicizia esistenti fra i due paesi; 

  Concordano quanto segue:  

 Articolo 1. 

  Autorità competenti ed obbligo a cooperare  

  1. Le autorità competenti responsabili dell’applica-
zione del presente Accordo sono:  

   a)   per il Governo della Repubblica italiana, il 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero 
dell’Interno, e 

   b)   per il Governo della Repubblica del Sud Africa, 
il Dipartimento di Polizia. 

 2. Le Parti collaborano in conformità alle disposi-
zioni del presente Accordo, operando nell’ambito della 
propria giurisdizione e nel rispetto dei propri obblighi 
internazionali e della legislazione nazionale in vigore nei 
rispettivi paesi. Il presente Accordo non pregiudica il ri-
spetto degli obblighi discendenti in capo all’Italia dalla 
partecipazione all’Unione Europea. 

 Articolo 2. 

  Settori di cooperazione  

  1. Le Parti collaborano, nell’ambito dei propri mez-
zi, al fi ne di prevenire, contrastare e condurre indagini sul 
crimine, comprendendo, ma non esclusivamente, quanto 
segue:  

   a)   crimine organizzato transnazionale; 

   b)   produzione illecita, traffi co e contrabbando di 
sostanze stupefacenti, psicotrope e dei loro precursori; 

   c)   tratta di persone e traffi co di migranti; e 

   d)   traffi co illecito di armi, munizioni, esplosivi, 
materiale nucleare, radioattivo e tossico. 

 2. Le Parti collaborano, inoltre, nella prevenzione e 
repressione degli atti terroristici in conformità alla legi-
slazione nazionale in vigore nei propri paesi e agli ob-
blighi internazionali, comprese le pertinenti Convenzioni 
internazionali e Risoluzioni del Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite. Il presente Accordo non pregiudica il 
rispetto degli obblighi discendenti in capo all’Italia dalla 
partecipazione all’Unione Europea. 

 3. Le Parti collaborano e si forniscono reciproca as-
sistenza e supporto, conformemente a quanto eventual-
mente concordato, in tema di gestione del pubblico e del-
la sicurezza in occasione di grandi eventi. 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25229-10-2014

 Articolo 3. 

  Modalità della cooperazione  

  Le Parti, al fi ne di dare attuazione alle disposizioni 
dell’articolo 2 ed in conformità alla legislazione naziona-
le vigente nei propri paesi, collaborano tramite:  

   a)   lo scambio di informazioni sui reati, i criminali, 
le organizzazioni criminali, il loro modus operandi, strut-
ture e contatti, che rivestono un reciproco interesse; 

   b)   lo scambio delle informazioni sugli strumenti 
legislativi e scientifi ci per combattere il crimine, compre-
se le informazioni sull’analisi della minaccia criminale; 

   c)   lo scambio di informazioni sulla formazione 
dei funzionari di polizia e sull’utilizzo di tecniche specia-
listiche per il contrasto della criminalità; 

   d)   lo scambio di informazioni su nuovi tipi di so-
stanze stupefacenti e psicotrope e la loro analisi; 

   e)   l’adozione delle misure necessarie al fi ne di 
coordinare l’attuazione di speciali tecniche investigative, 
come le consegne controllate, le operazioni sottocopertu-
ra e di sorveglianza; 

   f)   lo scambio di informazioni sui metodi impie-
gati per il contrasto della tratta di persone attraverso le 
frontiere; 

   g)   lo scambio di informazioni sui passaporti ed al-
tri documenti di viaggio, visti, timbri di ingresso ed usci-
ta, al fi ne di individuare documenti falsi; 

   h)   l’esecuzione delle richieste di assistenza previ-
ste nell’articolo 4; e 

   i)   lo scambio di altre informazioni che l’Autori-
tà Competente di una Parte ritenga siano di interesse per 
l’Autorità dell’altra Parte. 

 Articolo 4. 

  Richieste di assistenza  

 1. La cooperazione nell’ambito del presente Accor-
do avrà luogo sulla base delle richieste di assistenza da 
parte dell’Autorità competente interessata o su iniziativa 
dell’Autorità competente che ritiene che detta assistenza 
sia di interesse per l’altra Autorità competente. 

 2. Le richieste di assistenza sono presentate per 
iscritto. In caso di emergenza le richieste possono essere 
fatte oralmente ma devono essere confermate per iscritto 
entro sette (7) giorni. 

 3. In caso di dubbio sull’autenticità o il contenuto 
della richiesta, può essere richiesta un’ulteriore conferma. 

  4. Le richieste di assistenza contengono:  
   a)   il nome dell’organismo della Parte che richiede 

assistenza ed il nome dell’organismo della Parte a cui è 
stata presentata la richiesta di assistenza; 

   b)   informazioni dettagliate sul caso; 
   c)   lo scopo ed i motivi della richiesta; 
   d)   una descrizione dell’assistenza richiesta; e 
   e)   qualsiasi altra informazione che possa contri-

buire all’effettiva esecuzione della richiesta. 

 Articolo 5. 

  Rifi uto dell’assistenza  

 1. L’assistenza prevista nel presente Accordo può 
essere respinta totalmente o in parte se l’Autorità com-
petente richiesta ritiene che l’esecuzione della richiesta 
possa compromettere la sovranità, la sicurezza, l’ordine 
pubblico o altri interessi fondamentali del proprio Stato 
o ritenga che sia in contrasto con la legislazione nazio-
nale vigente nel proprio paese o con i propri obblighi 
internazionali. 

 2. L’assistenza può essere altresì rifi utata se l’esecu-
zione della richiesta comporta un peso eccessivo per le 
risorse dell’Autorità competente richiesta. 

 3. Qualora possibile, l’Autorità competente richie-
sta, prima di prendere una decisione sul rifi uto dell’as-
sistenza richiesta nell’ambito del presente Accordo, si 
consulta con l’Autorità competente richiedente al fi ne di 
stabilire se l’assistenza può essere fornita a determinate 
condizioni imposte dall’Autorità competente richiesta. 
Qualora l’Autorità competente richiedente accetti di ri-
cevere l’assistenza alle condizioni proposte, essa dovrà 
ottemperare a dette condizioni. 

 4. L’Autorità competente richiedente riceve notifi ca 
scritta sul totale o parziale rifi uto di eseguire la richiesta 
insieme ad una descrizione dei motivi di tale rifi uto. 

 Articolo 6. 

  Esecuzione delle richieste  

 1. L’Autorità Competente richiesta adotta tutte le 
misure necessarie per garantire la sollecita e completa 
esecuzione delle richieste. 

 2. L’Autorità Competente richiedente viene infor-
mata immediatamente di qualsiasi circostanza che im-
pedisca l’esecuzione della richiesta o ne causi un ritardo 
considerevole. 

 3. Se l’esecuzione della richiesta non rientra tra i 
poteri dell’Autorità Competente richiesta, quest’ultima 
provvede a darne immediata notifi ca all’Autorità Com-
petente richiedente. 

 4. L’Autorità Competente richiesta può chiedere 
tutte le informazioni che ritiene necessarie alla adeguata 
esecuzione della richiesta. 

 5. Al ricevimento della richiesta effettuata dall’Au-
torità Competente ricevente, l’Autorità Competente ri-
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chiesta prende tutte le misure necessarie a garantite la 
riservatezza del fatto che la richiesta è stata presentata, 
del suo contenuto, dei documenti ad essa allegati nonché 
del fatto che si provvederà a fornire assistenza. Qualora 
non sia possibile mantenere la riservatezza della richiesta 
nel corso della sua esecuzione, l’Autorità Competente ri-
chiesta ne informa l’Autorità Competente richiedente, la 
quale potrà quindi decidere se è accettabile eseguire la 
richiesta a tali condizioni. 

 6. L’Autorità Competente richiesta informa al più 
presto l’Autorità Competente richiedente dei risultati re-
lativi all’esecuzione della richiesta. 

 Articolo 7. 

  Limiti relativi all’utilizzo delle informazioni e dei 
documenti  

 1. Le Parti concordano che i dati personali e sensibili 
trasmessi nel quadro del presente Accordo sono utilizzati 
unicamente per gli scopi da esso previsti, nel rispetto del-
le disposizioni contenute nelle convenzioni internazionali 
sui diritti umani. 

 2. I dati personali e le informazioni sensibili scam-
biati fra le Parti godono della stessa tutela garantita ai dati 
nazionali, conformemente al diritto interno delle Parti re-
lativo ai dati ed alle informazioni. 

 3. Ciascuna Autorità Competente garantisce la ri-
servatezza delle informazioni e dei documenti pervenuti 
dall’altra Autorità Competente. 

 4. Senza il consenso dell’Autorità competente che li 
fornisce, le informazioni ed i documenti pervenuti con-
formemente al presente Accordo non possono essere uti-
lizzati per fi nalità diverse da quelle per le quali sono stati 
richiesti e forniti. 

 5. Le informazioni ed i documenti forniti da un’Au-
torità Competente conformemente al presente Accordo 
non possono essere divulgati a terzi se non previo con-
senso dell’Autorità Competente che li fornisce. 

 Articolo 8. 

  Riunioni e consultazioni  

 1. Per agevolare l’esecuzione del presente Accor-
do, i rappresentanti delle Autorità Competenti possono, 
qualora necessario, organizzare riunioni e consultazioni 
bilaterali al fi ne di valutare i progressi fatti ai sensi del 
presente Accordo, nonchè discutere e approfondire la 
cooperazione. 

 2. Le riunioni si svolgono alternativamente in Italia 
e in Sudafrica. 

 Articolo 9. 

  Spese  

 1. Le spese ordinarie connesse alla trattazione di una 
richiesta ai sensi del presente Accordo sono sostenute 
dalla Parte Richiesta, salvo diversamente concordato per 
iscritto dalle Parti. Se la richiesta comporta spese notevoli 
o straordinarie, le Parti si consultano per stabilire i termi-
ni e le condizioni per la trattazione della richiesta e sul 
modo in cui saranno sostenute le spese. 

 2. Salvo diverso accordo, i costi della riunione sono 
sostenuti dalla Parte Ricevente, mentre le spese di viag-
gio ed alloggio dei delegati sono sostenute dalla Parte 
Inviante. 

 Articolo 10. 

  Lingua  

 Nel corso della cooperazione ai sensi del presente 
Accordo, le Autorità Competenti usano la lingua inglese 
come mezzo di comunicazione. 

 Articolo 11. 

  Composizione delle controversie  

 Qualsiasi controversia tra le Parti che derivi dall’in-
terpretazione o attuazione del presente Accordo viene 
composta amichevolmente mediante consultazioni e ne-
goziati attraverso i canali diplomatici. 

 Articolo 12. 

  Entrata in vigore, cessazione ed emendamenti  

 1. Il presente Accordo entra in vigore alla data in 
cui le Parti notifi cano l’una all’altra per iscritto, attraver-
so i canali diplomatici, l’avvenuto completamento delle 
rispettive procedure costituzionali e delle altre procedure 
di legge interne. La data dell’entrata in vigore è quella 
dell’ultima notifi ca. 

 2. Il presente Accordo resta in vigore fi no a che una 
delle Parti dichiari la propria volontà di porvi fi ne, notifi -
candola attraverso i canali diplomatici all’altra Parte con 
un preavviso scritto di sei (6) mesi. 

 3. Il presente Accordo può essere emendato con il 
reciproco consenso delle Parti. 

 In fede di che i sottoscritti, debitamente autorizzati 
dai rispettivi Governi, hanno fi rmato il presente Accordo 
in due originali, ciascuno nella lingua inglese ed italiana, 
entrambi i testi facenti ugualmente fede. 

 Fatto a Cape Town il giorno 17 di aprile dell’anno 
2012.   
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  14G00168

    LEGGE  17 ottobre 2014 , n.  156 .

      Ratifi ca ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo alla Con-
venzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Gover-
no della Repubblica di Corea per evitare le doppie imposi-
zioni e per prevenire le evasioni fi scali in materia di imposte 
sul reddito, e relativo Protocollo, del 10 gennaio 1989, fatto 
a Seoul il 3 aprile 2012.    

     La Camera dei deputati ed il senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ra-
tifi care il Protocollo aggiuntivo alla Convenzione tra il 
Governo della Repubblica italiana e il Governo della 
Repubblica di Corea per evitare le doppie imposizioni e 
per prevenire le evasioni fi scali in materia di imposte sul 
reddito, e relativo Protocollo, del 10 gennaio 1989, fatto a 
Seoul il 3 aprile 2012.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo di cui 
all’articolo 1 a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo VI 
del Protocollo stesso.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Dato a Roma, addì 17 ottobre 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 MOGHERINI, Ministro degli 
affari esteri e della coo-
perazione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO      
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     PROTOCOLLO
AGGIUNTIVO 

 ALLA CONVENZIONE TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA E IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI COREA PER 
EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI E PER PREVENIRE LE EVASIONI 
FISCALI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO. 

 Il Governo della Repubblica italiana e il Governo 
della Repubblica di Corea, desiderosi di concludere un 
Protocollo Aggiuntivo che modifi ca la Convenzione tra la 
Repubblica italiana e la Repubblica di Corea per Evitare 
le Doppie Imposizioni e per Prevenire le Evasioni Fisca-
li in materia di Imposte sul Reddito, e relativo Protocol-
lo, fi rmata a Seul il 10 gennaio 1989 (qui di seguito «la 
Convenzione»), 
  hanno convenuto quanto segue:  

  Articolo I  

 Il paragrafo 3.   b)    dell’Articolo 2 «Imposte Conside-
rate» è soppresso e sostituito dal seguente:  

 «3.   b)    per quanto concerne l’Italia:  
   i)   l’imposta sul reddito delle persone fi siche; 
   ii)   l’imposta sul reddito delle società; 
   iii)   l’imposta regionale sulle attività produttive; 
 ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte 

qui di seguito indicate quali “imposta italiana”).» 

  Articolo II  

  Il paragrafo 1 dell’Articolo 3 «Defi nizioni Generali» 
è modifi cato come segue:  

 1. con l’eliminazione e la sostituzione dei commi 
  a)   e   b)    con i seguenti:  

 «  a)   il termine “Corea” designa la Repubblica 
di Corea e, usato in senso geografi co, il territorio della 
Repubblica di Corea, compreso il suo mare territoriale ed 
ogni zona adiacente al mare territoriale della Repubbli-
ca di Corea che, in conformità al diritto internazionale, è 
stata o può essere in seguito designata, in conformità alla 
legislazione della Repubblica di Corea come zona all’in-
terno della quale la Repubblica di Corea può esercitare 
diritti sovrani o giurisdizione per quanto concerne il fon-
do e il sottosuolo marini, nonché le loro risorse naturali; 

   b)   il termine “Italia” designa la Repubblica ita-
liana e comprende qualsiasi zona situata al di fuori del 
mare territoriale che è considerata come zona all’interno 
della quale l’Italia, in conformità alla propria legislazione 
ed al diritto internazionale, può esercitare diritti sovra-
ni per quanto concerne l’esplorazione e lo sfruttamento 

delle risorse naturali del fondo e del sottosuolo marini, 
nonché delle acque sovrastanti;» 

 2. con l’eliminazione e la sostituzione del comma 
  j)     i)   e   ii)    con il seguente:  

 «  j)     i)   per quanto concerne la Corea, il Mini-
stro per le Strategie e le Finanze o un suo rappresentante 
autorizzato; 

   ii)   per quanto concerne l’Italia, il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze;». 

  Articolo III  

  1. Con riferimento all’Articolo 23 «Metodo per evi-
tare la Doppia imposizione», il paragrafo 2 è soppresso e 
sostituito dal seguente:  

 «2. Se un residente dell’Italia possiede elementi di 
reddito che sono imponibili in Corea, l’Italia, nel calcola-
re le proprie imposte sul reddito specifi cate nell’articolo 2 
della presente Convenzione, può includere nella base im-
ponibile di tali imposte detti elementi di reddito, a meno 
che espresse disposizioni della presente Convenzione non 
stabiliscano diversamente. 

 In tal caso, l’Italia deve detrarre dalle imposte così 
calcolate l’imposta sui redditi pagata in Corea, ma l’am-
montare della detrazione non può eccedere la quota di 
imposta italiana attribuibile ai predetti elementi di reddito 
nella proporzione in cui gli stessi concorrono alla forma-
zione del reddito complessivo. 

 L’imposta pagata in Corea per la quale spetta la de-
trazione è solo l’ammontare pro-rata corrispondente alla 
parte del reddito estero che concorre alla formazione del 
reddito complessivo. 

 Tuttavia, nessuna detrazione sarà accordata ove 
l’elemento di reddito venga assoggettato in Italia ad im-
posizione mediante imposta sostitutiva o ritenuta a tito-
lo di imposta, ovvero ad imposizione sostitutiva con la 
stessa aliquota della ritenuta a titolo di imposta, anche 
su richiesta del contribuente, ai sensi della legislazione 
italiana.» 

 2. Il paragrafo 4 dell’Articolo 23 è soppresso. 
  Articolo IV  

  L’Articolo 26 «Scambio di Informazioni» è soppres-
so e sostituito dal seguente:  

 «1. Le autorità competenti degli Stati contraenti si 
scambieranno le informazioni verosimilmente pertinenti 
per applicare le disposizioni della presente Convenzione 
o per l’amministrazione o l’applicazione delle leggi in-
terne relative alle imposte di qualsiasi genere e denomi-
nazione prelevate per conto degli Stati contraenti, delle 
loro suddivisioni politiche o amministrative o dei loro 
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enti locali, nella misura in cui la tassazione che tali leggi 
prevedono non è contraria alla Convenzione, nonché per 
prevenire l’elusione e l’evasione fi scale. Lo scambio di 
informazioni non viene limitato dagli Articoli 1 e 2. 

 2. Le informazioni ricevute ai sensi del paragrafo 
1 da uno Stato contraente sono tenute segrete, analoga-
mente alle informazioni ottenute in base alla legislazione 
interna di detto Stato e saranno comunicate soltanto alle 
persone od autorità (ivi inclusi l’autorità giudiziaria e gli 
organi amministrativi) incaricate dell’accertamento o del-
la riscossione delle imposte di cui al paragrafo 1, delle 
procedure o dei procedimenti concernenti tali imposte, 
delle decisioni di ricorsi presentati per tali imposte, o del 
controllo delle attività precedenti. Le persone o autorità 
sopra citate utilizzeranno tali informazioni soltanto per 
questi fi ni. Esse potranno servirsi di queste informazioni 
nel corso di udienze pubbliche o nei giudizi. 

  3. Le disposizioni dei paragrafi  1 e 2 non possono 
in nessun caso essere interpretate nel senso di imporre ad 
uno Stato contraente l’obbligo:  

   a)   di adottare provvedimenti amministrativi in 
deroga alla propria legislazione o alla propria prassi am-
ministrativa o a quella dell’altro Stato contraente; 

   b)   di fornire informazioni che non potrebbero 
essere ottenute in base alla propria legislazione o nel qua-
dro della propria normale prassi amministrativa o di quel-
le dell’altro Stato contraente; 

   c)   di fornire informazioni che potrebbero rive-
lare un segreto commerciale, industriale, professionale o 
un processo commerciale, oppure informazioni la cui co-
municazione sarebbe contraria all’ordine pubblico. 

 4. Se le informazioni sono richieste da uno Stato 
contraente in conformità al presente Articolo, l’altro Stato 
contraente utilizzerà i poteri che esso dispone per racco-
gliere le informazioni richieste, anche qualora le stesse 
non siano rilevanti per i fi ni fi scali interni di detto altro 
Stato. L’obbligo di cui al periodo che precede è soggetto 

alle limitazioni previste dal paragrafo 3, ma tali limita-
zioni non possono essere in nessun caso interpretate nel 
senso di permettere ad uno Stato contraente di rifi utarsi 
di fornire informazioni solo perché lo stesso non ne ha un 
interesse ai propri fi ni fi scali. 

 5. Le disposizioni del paragrafo 3 non possono in 
nessun caso essere interpretate nel senso che uno Stato 
contraente possa rifi utare di fornire le informazioni solo 
in quanto le stesse sono detenute da una banca, da un’al-
tra istituzione fi nanziaria, da un mandatario o una per-
sona che opera in qualità di agente o fi duciario o perché 
dette informazioni si riferiscono a partecipazioni in una 
persona.». 

  Articolo V  

  Dopo il paragrafo 6 del Protocollo alla Convenzio-
ne, è aggiunto il seguente paragrafo:  

 «6bis. Con riferimento all’Articolo 26, le autorità 
competenti degli Stati contraenti possono sviluppare un 
accordo per l’attuazione del citato Articolo, ma in nessun 
caso il mancato raggiungimento di tale accordo solleverà 
uno Stato contraente dai propri obblighi.» 

  Articolo VI  

 Ciascuno Stato contraente notifi cherà all’altro il 
completamento delle procedure richieste dalla propria 
legislazione interna per l’entrata in vigore del Protocol-
lo. Il Protocollo entrerà in vigore alla data della ricezione 
dell’ultima di queste notifi che e le sue disposizioni si ap-
plicheranno in entrambi gli Stati contraenti. 

 Il presente Protocollo resterà in vigore fi no a quando 
resterà in vigore la Convenzione. 

 In fede di che, i sottoscritti, debitamente autoriz-
zati dai rispettivi Governi, hanno fi rmato il presente 
Protocollo.   
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

      Rinvio di convocazione del Parlamento in seduta comune    

     La seduta comune della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, già convocata per il 30 ottobre 2014, 
alle ore 13, per la votazione per l’elezione di due giudici della Corte Costituzionale e di un componente il Consiglio 
superiore della magistratura, della quale si è dato avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 250 del 27 ottobre 
2014, è rinviata ad altra data. 

  Il Presidente della Camera dei deputati
     BOLDRINI     

  14A08529  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  23 ottobre 

2014 .

      Primo stanziamento per la realizzazione degli interventi 
di cui all’articolo 5, comma 2, lettera   d)   della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225 e successive modifi che ed integrazioni. 
Eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni dal 10 
al 13 novembre 2013 nel territorio della regione Marche.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 23 OTTOBRE 2014  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: “Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile”; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, converti-
to, con modifi cazioni dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 gen-
naio 2014 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato d’emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni dal 10 
al 13 novembre 2013 nel territorio della regione Marche; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 141 del 22 gennaio 2014 recante: ”Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei gior-
ni dal 10 al 13 novembre 2013, dal 25 al 27 novembre 
2013 ed il 2 dicembre 2013 nel territorio della regione 
Marche.”; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 luglio 
2014 con cui il predetto stato d’emergenza è stato proro-
gato per ulteriori centoottanta giorni; 

 Considerato che con la sopra citata ordinanza n. 141 del 
22 gennaio 2014 al Commissario delegato è stato deman-
dato il compito di provvedere alla ricognizione dei fabbi-
sogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture, 
pubbliche e private, danneggiate, nonché dei danni subiti 
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dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e 
dal patrimonio edilizio di cui all’art. 5, comma 2, lettera 
  d)  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, come da ultimo 
modifi cata dall’art. 10, comma 1, lettera   c)  , del decreto-
legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modifi cazio-
ni dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

 Vista la nota del 16 maggio 2014 con cui il Commissa-
rio delegato ha trasmesso la ricognizione dei fabbisogni 
relativi al patrimonio pubblico, privato e produttivo; 

 Visto l’art. 1, comma 347, lettera   b)  , della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, con cui è stato stanziato l’importo 
di 14 milioni di euro da destinare agli interventi per la ri-
costruzione a seguito degli eccezionali eventi alluvionali 
che hanno colpito alcuni comuni delle province di Lucca, 
Massa Carrara, Siena nei giorni dal 20 al 24 ottobre 2013, 
nonché della regione Marche nei giorni tra il 10 e l’11 no-
vembre 2013, sulla base della ricognizione di fabbisogni 
fi nanziari; 

 Considerato le predette risorse, derivanti dall’art. 1, 
comma 346, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, con-
fl uiranno al Fondo emergenze nazionali ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 2, comma 1, del decreto legge 12 mag-
gio 2014, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 giugno 2014, n. 93; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, conver-
tito, in legge, con modifi cazioni, dalla legge 28 marzo 
2014, n. 50, recante: “Disposizioni urgenti in materia 
tributaria e contributiva e di rinvio di termini relativi ad 
adempimenti tributari e contributivi”; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modifi cazioni, in legge 23 giugno 2014, n. 89 
recante: “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale”; 

 Considerato che in attuazione delle richiamate disposi-
zioni legislative con provvedimenti del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze sono state disposte riduzioni sullo 
stanziamento originario nella misura complessiva di euro 
1.926.549,00; 

 Considerato che a seguito delle predette riduzioni le ri-
sorse da assegnare alle regioni Marche e Toscana, ai sensi 
del richiamato disposizione art. 1, comma 347, della leg-
ge n. 147/2013, ammontano ad euro 12.745.451; 

 Visti gli esiti delle valutazioni effettuate dall’Uffi cio 
tecnico del Dipartimento della protezione civile sulla 
base dei fabbisogni trasmessi dai Commissari delegati in-
teressati dalla sopra richiamata disposizione; 

 Considerato quindi che si rende necessario avviare, 
sulla base delle risorse disponibili, le attività connesse 
alla ricognizione dei fabbisogni relativi al patrimonio pri-
vato, pubblico e per le attività produttive; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 

per consentire al Commissario delegato di cui all’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 141/2014, di porre in essere i necessari interventi di 

ricostruzione conseguenti agli eccezionali eventi mete-
orologici verifi catisi nei giorni dal 10 all’11 novembre 
2013 nel territorio della Regione Marche, è disposto un 
primo stanziamento di euro 8.659.165,00, a valere sulle 
risorse di cui all’art. 1, comma 347, lettera   b)  , della leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147 , cosi come rideterminato a 
seguito delle riduzioni effettuate in attuazione delle leggi 
n. 50/2014 e n. 89/2014. 

 2. Alla disciplina dell’impiego delle risorse di cui al 
comma 1, ai sensi dell’art. 5, comma 2, lettera   e)  , della 
citata legge n. 225/1992, si provvede con successiva ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile, 
da adottare d’intesa con la Regione Marche. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 ottobre 2014 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     RENZI     

  14A08371

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  23 ottobre 
2014 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni 
dal 1° al 6 settembre 2014 nel territorio della provincia di 
Foggia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 23 OTTOBRE 2014  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: “Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile”; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Considerato che nei giorni dal 1° al 6 settembre 2014 
il territorio della provincia di Foggia è stato colpito da 
eccezionali eventi meteorologici caratterizzati da precipi-
tazioni di forte intensità, che hanno determinato fenomeni 
franosi, danneggiamenti ad edifi ci pubblici e privati, alle 
infrastrutture viarie, ferroviarie, idriche ed alle opere di 
bonifi ca ed irrigazione, nonché alla rete dei servizi essen-
ziali ed alle attività agricole e produttive; 
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 Considerato, inoltre, che detti eventi hanno provocato 
l’esondazione di corsi d’acqua, allagamenti di centri abi-
tati, l’interruzione di collegamenti viari, ferroviari e della 
rete dei servizi essenziali, determinando forti disagi alla 
popolazione interessata; 

 Considerato, quindi, che la situazione sopra descritta 
ha determinato una situazione di pericolo per l’incolumità 
delle persone, provocando la perdita di due vite umane e 
l’evacuazione di numerose persone dalle loro abitazioni e 
da strutture turistiche; 

 Viste le note della Regione Puglia del 12 e del 19 set-
tembre 2014; 

 Vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei Ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati dai tecnici del 
Dipartimento della protezione civile nei giorni 10, 11 e 
12 settembre 2014; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario fi nalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni, per 
la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 1  -bis  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed 
integrazioni, è dichiarato, fi no al centottantesimo giorno 
dalla data del presente provvedimento, lo stato di emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorolo-
gici verifi catisi nei giorni dal 1° al 6 settembre 2014 nel 
territorio della provincia di Foggia. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, si provvede 
con ordinanze, emanate dal Capo del Dipartimento della 
protezione civile, acquisita l’intesa della Regione interes-
sata, in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico, nei limi-
ti delle risorse di cui al comma 4. 

 3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, la re-
gione Puglia provvede, in via ordinaria, a coordinare gli 
interventi conseguenti all’evento fi nalizzati al supera-
mento della situazione emergenziale in atto. 

 4. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more del-
la ricognizione in ordine agli effettivi ed indispensabili 
fabbisogni, si provvede nel limite di euro 10.500.000,00, 
quanto ad euro 3.500.000,00 a valere sul Fondo per le 
Emergenze Nazionali, che presenta la necessaria dispo-
nibilità e quanto ad euro 7.000.000,00 a valere sul Fondo 
di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 28 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 ottobre 2014 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     RENZI     
  14A08372  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 

FINANZE

  DECRETO  21 ottobre 2014 .

      Modalità procedurali per l’affi damento all’agente della ri-
scossione territorialmente competente dell’attività di notifi ca.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE FINANZE  

 Vista la direttiva 2011/16/UE del Consiglio, del 15 feb-
braio 2011, relativa alla cooperazione amministrativa nel 
settore fi scale e che abroga la direttiva 77/799/CEE; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1156/2012 
della Commissione del 6 dicembre 2012; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 29 di at-
tuazione della direttiva 2011/16/UE, relativa alla coope-
razione amministrativa nel settore fi scale; 

 Visto l’art. 3, comma 4, del suddetto decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 29, il quale individua, il servizio di col-
legamento presso il Dipartimento delle Finanze quale uf-
fi cio competente allo scambio di informazioni in materia 
di tributi locali, nel rispetto delle norme che disciplinano 
i singoli tributi; 

 Visto l’art. 7, comma 3, del citato decreto legislativo, 
il quale prevede che “il servizio di collegamento presso 
il Dipartimento delle Finanze, per le notifi che pervenute 
dall’autorità richiedente dell’altro Stato membro, si av-
vale degli agenti della riscossione del Gruppo Equitalia 
S.p.a., che eseguono l’attività di notifi ca secondo le di-
sposizioni dell’art. 26 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602.”; 
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 Visto l’art. 7, comma 4, del suddetto decreto legisla-
tivo, il quale prevede che “con provvedimento del Di-
rettore generale delle fi nanze sono stabilite le modalità 
procedurali per l’affi damento all’agente della riscossione 
territorialmente competente dell’attività di notifi ca, non-
ché per la rendicontazione di tale attività da parte dello 
stesso agente”; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 29 maggio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 128 del 5 giugno 2014, che designa l’uffi cio centrale 
di collegamento e i servizi di collegamento ai fi ni dell’at-
tività di cooperazione amministrativa nel settore fi scale; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, con-
cernente la riorganizzazione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e delle Agenzie fi scali, a norma dell’art. 1 
della legge 6 luglio 2002, n. 137; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 gennaio 2008, n. 43, recante il “Regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
a norma dell’art. 1, comma 404, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 5 luglio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 179 del 3 settembre 2012, concernente “Individuazione 
e attribuzioni degli Uffi ci di livello dirigenziale non gene-
rale dei Dipartimenti”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 67, concernente il “Regolamento 
di organizzazione del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze, a norma degli articoli 2, comma 10  -ter  , e 23  -quin-
quies  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 17 luglio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 214 del 15 settembre 2014, concernente “Individuazio-
ne e attribuzioni degli Uffi ci di livello dirigenziale non 
generale dei Dipartimenti del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, in attuazione dell’art. 1, comma 2, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 
2013, n. 67”; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 149, di 
attuazione della direttiva 2010/24/UE, relativa all’assi-
stenza reciproca in materia di recupero dei crediti risul-
tanti da dazi, imposte ed altre misure; 

 Visto il decreto del Direttore generale delle fi nanze del 
5 agosto 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 186 
del 9 agosto 2013, recante: “Designazione dell’Uffi cio 
centrale di collegamento del Dipartimento delle fi nan-
ze previsto dall’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 
14 agosto 2012, n. 149, ai fi ni del recepimento della diret-
tiva 2010/24/UE relativa all’assistenza reciproca in ma-
teria di recupero dei crediti risultanti da dazi, imposte ed 
altre misure”; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
   a)   “servizio di collegamento”, la struttura presso il 

Dipartimento delle fi nanze (DF), Direzione Legislazione 
tributaria e federalismo fi scale (DLTFF), indicata nel de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 29 mag-
gio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 128 del 
5 giugno 2014, competente allo scambio di informazioni 
in materia di tributi locali; 

   b)   “richiesta di notifi ca”, la richiesta pervenuta o 
rivolta agli altri Stati membri secondo il formulario-
tipo approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 
n. 1156/2012 della Commissione del 6 dicembre 2012.   

  Art. 2.

      Assistenza per le richieste di notifi ca
degli altri Stati membri    

      1. L’autorità richiedente di uno Stato membro può 
chiedere l’assistenza per la notifi ca solo:  

   a)   se non sia in grado di provvedere direttamente 
alla notifi ca conformemente alle norme che disciplinano 
la notifi ca dei documenti in questione nello Stato membro 
in cui essa ha sede; 

   b)   qualora tale notifi ca dia luogo a diffi coltà 
sproporzionate. 

 2. Il servizio di collegamento è collegato con la rete 
“CCN” che permette le trasmissioni per via elettronica 
tra le autorità richiedenti e le autorità adite degli Stati 
membri. 

 3. Il servizio di collegamento, al quale sia pervenuta 
una richiesta di notifi ca, ne accusa ricevuta all’Autorità 
richiedente entro sette giorni dalla data di ricezione della 
richiesta e controlla la regolarità e la correttezza forma-
le della documentazione pervenuta. Lo stesso uffi cio può 
chiedere all’Autorità richiedente di fornire informazioni 
supplementari. Esso inoltre può procedere all’eventuale 
rilevazione in via elettronica del codice fi scale, e di altri 
dati relativi al soggetto nei cui confronti è stata richiesta la 
notifi ca. Tali adempimenti sono effettuati mediante l’uti-
lizzo del sistema informativo dell’Agenzia delle entrate.   

  Art. 3.

      Modalità di affi damento all’agente della riscossione 
dell’attività di notifi ca    

      1. Il servizio di collegamento trasmette, tramite po-
sta elettronica certifi cata, all’agente della riscossione 
territorialmente competente per essere consegnato al 
destinatario:  

   a)   la richiesta di notifi ca pervenuta; 
   b)   l’originale o la copia certifi cata di ciascun docu-

mento da notifi care; 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25229-10-2014

   c)   una comunicazione standardizzata indirizzata ai 
destinatari delle notifi che, contenente i riferimenti norma-
tivi in base ai quali viene effettuata l’attività di notifi ca e 
le informazioni sulla procedura da attivare nel caso in cui 
il destinatario intenda contestarne la regolarità; 

   d)   ogni altro elemento utile ai fi ni della notifi ca, qua-
le, ad esempio, il codice fi scale del soggetto nei cui con-
fronti essa è stata richiesta. 

 2. Ai fi ni della notifi ca, qualora il soggetto destinatario 
chieda di ricevere la documentazione di cui al comma 1 in 
una lingua diversa tra quelle uffi ciali utilizzate nell’Unio-
ne europea, lo stesso deve farne richiesta, entro sette 
giorni lavorativi successivi alla data di notifi ca, all’agen-
te della riscossione che ha effettuato la notifi ca stessa, 
secondo le modalità indicate da quest’ultimo. L’agente 
della riscossione, entro il quinto giorno lavorativo suc-
cessivo al ricevimento della richiesta, la inoltra, mediante 
posta elettronica certifi cata, al servizio di collegamento 
che provvede, con il medesimo mezzo, all’invio allo stes-
so agente della riscossione della documentazione nella 
lingua richiesta. L’agente della riscossione trasmette la 
traduzione richiesta al soggetto interessato entro il quinto 
giorno lavorativo successivo alla data in cui la riceve dal 
servizio di collegamento. La trasmissione della traduzio-
ne non costituisce una nuova notifi ca e rimane ferma, a 
tutti gli effetti giuridici, la data di notifi ca già effettuata. 

 3. La richiesta di notifi ca si considera formalmente af-
fi data all’agente della riscossione a decorrere dalla data di 
ricezione della documentazione di cui al comma 1. Qua-
lora l’agente della riscossione rilevi l’incompletezza della 
documentazione ricevuta e dell’indirizzo di notifi ca indi-
cato dal servizio di collegamento ne dà comunicazione a 
quest’ultimo nei due giorni lavorativi successivi alla ri-
cezione della richiesta. In tal caso, l’affi damento della ri-
chiesta di notifi ca si considera effettuato a decorrere dalla 
data di ricezione delle integrazioni richieste.   

  Art. 4.

      Adempimenti dell’agente della riscossione    

     1. L’agente della riscossione territorialmente compe-
tente dà corso alla notifi ca entro sei mesi dalla data in cui 
ha ricevuto la documentazione di cui all’art. 3, comma 1, 
ovvero entro il diverso termine eventualmente indicato 
dall’autorità richiedente. In questo caso, l’agente della ri-
scossione, ove la trasmissione dei documenti da parte del 
servizio di collegamento sia avvenuta almeno due mesi 
prima del termine indicato dall’autorità richiedente dà 
corso alla notifi ca degli stessi documenti entro tale ultimo 
termine. 

  2. Una volta eseguita la notifi ca, l’agente della riscos-
sione invia, entro i cinque giorni lavorativi successivi alla 
data di acquisizione dell’esito della notifi ca stessa, al sud-
detto servizio di collegamento, tramite posta elettronica 
certifi cata, una comunicazione contenente i seguenti ele-
menti informativi:  

   a)   numero identifi cativo della richiesta di notifi ca 
formalizzata dall’altro Stato Membro; 

   b)   data di notifi ca; 

   c)   provincia /ambito di perfezionamento della 
notifi ca; 

   d)   tipologia di notifi ca. 
 2. Ai fi ni dell’acquisizione agli atti, l’agente della ri-

scossione invia al servizio di collegamento tramite posta 
elettronica certifi cata, copia della relata di notifi ca, indi-
cando il numero identifi cativo della richiesta di notifi ca 
formalizzata dall’altro Stato membro. 

 3. Il servizio di collegamento informa l’autorità richie-
dente in merito all’avvenuta notifi ca non appena riceve la 
comunicazione di cui al comma 1. 

  4. Con cadenza mensile, l’agente della riscossione in-
via, tramite posta elettronica certifi cata, all’indirizzo di 
posta elettronica del servizio di collegamento le informa-
zioni riepilogative dell’attività in corso. Per ogni singola 
richiesta di notifi ca affi data sono riportati i seguenti dati:  

   a)   numero identifi cativo della richiesta di notifi ca 
formalizzata dallo Stato Membro; 

   b)   stato della richiesta; 
   c)   data di presa in carico della richiesta; 
   d)   data del tentativo di notifi ca, ovvero data di 

notifi ca; 
   e)   tipologia di notifi ca; 
   f)   stato invio relata di notifi ca; 
   g)   provincia/ambito di perfezionamento della 

notifi ca. 
 5. Una volta fornita l’informazione circa l’avvenuta 

trasmissione della relata di notifi ca, la posizione interes-
sata sarà espunta dalle successive rendicontazioni. 

 6. Entro il mese di gennaio dell’anno successivo a 
quello di espletamento delle notifi che, il Dipartimento 
delle fi nanze accredita sul conto bancario comunicato da 
ciascun agente della riscossione le spese di notifi ca ed il 
compenso previsti dall’articolo l’art. 7, comma 4, del de-
creto legislativo 4 marzo 2014, n. 29.   

  Art. 5.

      Richieste di notifi ca rivolte agli altri Stati membri    

     1. Qualora si verifi chino i presupposti di cui all’art. 1, 
comma 1, del presente decreto, i Comuni, le Province e 
le Regioni, inviano in via telematica al servizio di colle-
gamento la richiesta di notifi ca a cui deve essere allegata 
l’originale o la copia certifi cata di ciascun documento da 
notifi care. 

 2. Il servizio di collegamento esamina la correttezza 
formale della richiesta formulata e la inoltra unitamente 
ai documenti di cui è richiesta la notifi ca all’autorità adita 
dell’altro Stato membro. Se una richiesta non può essere 
trasmessa tramite la rete CCN, la stessa viene inviata per 
posta raccomandata o elettronica. In tal caso, la richiesta 
di notifi ca deve essere fi rmata dal responsabile o da un 
funzionario, debitamente autorizzato a tal fi ne, del sud-
detto servizio di collegamento.   
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  Art. 6.
      Assistenza ai sensi di accordi o convenzioni    

     1. Ai fi ni dell’applicazione delle disposizioni contenute 
negli accordi o nelle convenzioni bilaterali o multilatera-
li resi esecutivi nel territorio nazionale che stabiliscono 
un’assistenza reciproca più ampia, qualora non sia possi-
bile utilizzare le procedure stabilite dal decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 29, il servizio di collegamento presso il 
Dipartimento delle fi nanze (DF), Direzione Legislazione 
tributaria e federalismo fi scale (DLTFF), provvede alla 
notifi ca secondo le procedure vigenti nell’ordinamento 
nazionale. Può essere prevista, in sede di convenzione, la 
possibilità da parte dello stesso Dipartimento di avvalersi 
dell’Agenzia delle entrate. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 21 ottobre 2014 

 Il direttore generale: LAPECORELLA   

  14A08228

    DECRETO  24 ottobre 2014 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 181 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni stesse vengano disposte dal diret-
tore generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore del-
la direzione II del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni pre-
dette possano essere disposte dal medesimo direttore gene-
rale del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014 e in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, come sostituito dall’art. 2 della legge 3 ottobre 
2014, n. 145, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 febbraio 2004 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, recante nonne per la 
trasparenza nelle operazioni di collocamento di titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 ottobre 2014 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 88.850 milioni e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 31 ottobre 
2014 l’emissione dei Buoni ordinari del Tesoro (appres-
so denominati   BOT)   a 181 giorni con scadenza 30 aprile 
2015, fi no al limite massimo in valore nominale di 6.500 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specifi cate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
           

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 
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 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 
essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 29 ottobre 
2014. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, che ha funzioni 
di uffi ciale rogante e redige apposito verbale nel quale de-
vono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendimen-
ti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi, 
determinati dalla differenza tra 100 e i corrispondenti 
prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze dell’esercizio fi -
nanziario 2015.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 
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 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli semestrali ri-
servato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo 
di norma pari al 10% dell’ammontare nominale offerto 
nell’asta ordinaria, determinato con le modalità di cui al 
successivo art. 16. Tale tranche è riservata agli operato-
ri «specialisti in titoli di Stato» che hanno partecipato 
all’asta della tranche ordinaria con almeno una richiesta 
effettuata a un rendimento non superiore al rendimento 
massimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. 

 Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fi no alle 
ore 15,30 del giorno 30 ottobre 2014. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modifi cato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che e integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifi che e 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 24 ottobre 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A08455
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  26 giugno 2014 .

      Elenco di soggetti benefi ciari delle agevolazioni di cui 
all’articolo 14, comma 1, del decreto n. 593 dell’8 agosto 
2000, per l’anno 2011.      (Decreto n. 2185).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85, re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito, con modifi cazioni, nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 
15 luglio 2008; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20, recante: «Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, 
recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche e suc-
cessive modifi che e integrazioni»; 

 Visto decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159, 
recante: «Codice delle leggi antimafi a e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297, 
recante: «Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecno-
logica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità 
dei ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 14 del citato decreto 
che disciplina la concessione di agevolazioni per assun-
zioni di qualifi cato personale di ricerca, per contratti di ri-
cerca, per borse di studio per corsi di dottorato di ricerca; 

 Visto inoltre, il comma 2 e ss. del richiamato art. 14 
che, nel disciplinare le modalità di selezione delle doman-
de, nonché di erogazione dei contributi ammessi, rinvia 
a tali fi ni alle disposizioni del decreto interministeriale 
22 luglio 1998, n. 275; 

 Visto l’art. 5 del predetto decreto interministeriale che, 
nello stabilire le modalità di concessione delle agevola-
zioni, dispone, al primo comma, che il MIUR, verifi cata 
la regolarità delle domande pervenute, formi gli elenchi 
delle domande-dichiarazioni pervenute e ritenute ammis-
sibili, secondo l’ordine di priorità ivi specifi cato e nei li-
miti delle risorse fi nanziarie all’uopo disponibili; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze del 10 ottobre 2003, n. 90402, d’intesa con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
recante: «Criteri e modalità di concessione delle agevo-
lazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo per le 
agevolazioni alla ricerca (FAR)», registrato dalla Corte 
dei conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 274 del 25 novembre 2003; 

 Visto il decreto ministeriale del 2 gennaio 2008, prot. 
Gab/4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del de-
creto ministeriale dell’8 agosto 2000, n. 593 alla Discipli-
na comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed 
innovazione di cui alla comunicazione 2006/C 323/01», 
registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2008 e pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 119 del 22 maggio 2008; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 febbraio 2013, 
n. 115, art. 11, recante «Disposizioni transitorie e fi nali» 
con particolare riferimento ai commi 2 e 3; 

 Vista la Circolare MIUR n. 2474/Ric. del 17 otto-
bre 2005, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 251 del 
27 ottobre 2005, che specifi ca le modalità di valutazione 
delle richieste di concessione delle agevolazioni di cui 
all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593; 

 Visto il decreto direttoriale n. 422/Ric. del 16 luglio 
2012, con il quale è stato approvato un primo elenco di 
soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art. 14, 
comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593 dell’8 ago-
sto 2000; 

 Visto il decreto direttoriale n. 287/Ric. del 15 feb-
braio 2013, con il quale è stato approvato un secondo 
elenco di soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui 
all’art. 14, comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593 
dell’8 agosto 2000; 

 Ritenuta la necessità di procedere, per l’anno 2011 alla 
formazione dei previsti elenchi, secondo l’ordine crono-
logico delle domande pervenute e comprendente tutti i 
soggetti benefi ciari del contributo, nonché la misura del 
contributo stesso; 

 Accertata la disponibilità fi nanziaria, conseguente 
all’applicazione dei predetti decreti di individuazione dei 
soggetti benefi ciari; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3247/Ric. del 6 dicem-
bre 2005, che istituisce uno specifi co gruppo di lavoro 
con il compito di assicurare il necessario supporto alle 
attività di competenza del Ministero per l’analisi della do-
cumentazione connessa alle agevolazioni di cui all’art. 14 
del decreto ministeriale n. 593/2000; 
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 Viste le risultanze dell’attività istruttoria effettuata dal 
gruppo di lavoro e completata nella seduta del 23 aprile 
e 28 maggio 2014 relativa alla documentazione acquisita 
ai sensi dell’art. 5, comma 3, del decreto interministeriale 
n. 275/98; 

 Viste le disponibilità dei piani di riparto delle risorse 
del Fondo agevolazione alla ricerca disposte con i decreti 
nn. 560/Ric. del 2 ottobre 2009, 19/Ric. del 15 febbraio 
2010, 332/Ric. del 10 giugno 2011 e 435/Ric. del 13 mar-
zo 2013 rispettivamente relativi agli anni 2007-2008, 
2009, 2010-2011 e 2012; 

 Visto il decreto n. 2297/Ric. del 21 novembre 2013 
di modifi ca del predetto decreto direttoriale 332/Ric. del 
10 giugno 2011 con cui è stata disposta la variazione di 
quanto previsto dal decreto di riparto effettuando lo spo-
stamento dell’importo di euro 200.000,00 dall’art. 15 
all’art. 14 sezione «Nazionale» per le domande di assun-
zione di personale di ricerca; 

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 
14 marzo 2013 e assolti gli obblighi di pubblicità e tra-
sparenza ivi previsti con avvenuta pubblicazione sul sito 
internet istituzionale del Ministero dei dati relativi alle 
attribuzioni economiche in corso di concessione, conte-
stualmente alla formazione del presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I soggetti indicati nell’allegato elenco sono ammessi 
alle agevolazioni previste dall’art. 14, comma 1, del de-
creto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, per l’anno 
2011. Il predetto elenco è formato secondo le modalità 
indicate dal medesimo art. 14, comma 2 e forma parte 
integrante del presente decreto. 

 2. Le agevolazioni previste dall’art. 14, comma 1, com-
plessivamente pari a € 313.228,44 di cui € 302.899,30 
nella forma del credito d’imposta ed € 10.329,14 nella 
forma del contributo nella spesa gravano sulle disponibi-
lità del Fondo per le agevolazioni alla ricerca di cui alle 
premesse alla sezione aree depresse.   

  Art. 2.

     1. Fermo restando quanto disposto al successivo com-
ma 2, l’elenco dei soggetti benefi ciari delle agevolazioni 
nella forma del credito di imposta, completi degli estre-
mi identifi cativi e dei relativi importi, viene trasmesso al 
sistema informativo del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze. 

 2. L’erogazione delle agevolazioni nella forma del con-
tributo nella spesa, nonché l’autorizzazione alla fruizio-
ne delle agevolazioni nella forma del credito d’imposta, 
sono subordinate all’acquisizione della prescritta certifi -
cazione antimafi a.   

  Art. 3.

     Il presente decreto sarà trasmesso agli organi compe-
tenti per le necessarie attività di controllo e successiva-
mente sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2014 

 Il direttore generale: FIDORA   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 settembre 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio n. 4149 

 ALLEGATO    

  

  14A08190
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    DECRETO  26 giugno 2014 .

      Elenco di soggetti benefi ciari delle agevolazioni di cui 
all’articolo 14, comma 1, del decreto n. 593 dell’8 agosto 
2000 per l’anno 2010. (Decreto n. 2184).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 

 Il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Vista della legge del 14 gennaio 1994 n. 20, recante: 
«Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 
recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e suc-
cessive modifi che e integrazioni»; 

 Visto decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 
recante: «Codice delle leggi antimafi a e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136». 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297 
recante: «Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecno-
logica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità 
dei ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 14 del citato decreto 
che disciplina la concessione di agevolazioni per assun-
zioni di qualifi cato personale di ricerca, per contratti di ri-
cerca, per borse di studio per corsi di dottorato di ricerca; 

 Visto inoltre, il comma 2 e ss. del richiamato art. 14 
che, nel disciplinare le modalità di selezione delle doman-
de, nonché di erogazione dei contributi ammessi, rinvia 
a tali fi ni alle disposizioni del decreto interministeriale 
22 luglio 1998, n. 275; 

 Visto, l’art. 5 del predetto decreto interministeriale che, 
nello stabilire le modalità di concessione delle agevola-
zioni, dispone, al primo comma, che il MIUR, verifi cata 
la regolarità delle domande pervenute, formi gli elenchi 
delle domande-dichiarazioni pervenute e ritenute ammis-
sibili, secondo l’ordine di priorità ivi specifi cato e nei li-
miti delle risorse fi nanziarie all’uopo disponibili; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze del 10 ottobre 2003, n. 90402, d’intesa con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
recante: «Criteri e modalità di concessione delle agevo-
lazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo per le 
Agevolazioni alla Ricerca (FAR)», registrato dalla Corte 
dei conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 274 del 25 novembre 2003; 

 Visto il decreto ministeriale del 2 gennaio 2008, prot. 
Gab/4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del de-
creto ministeriale dell’8 agosto 2000 n. 593 alla disciplina 
comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed 
innovazione di cui alla comunicazione 2006/C 323/01», 
registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2008 e pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 119 del 22 maggio 2008; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 febbraio 2013, 
n. 115, art. 11 recante «Disposizioni transitorie e fi nali» 
con particolare riferimento ai commi 2 e 3; 

 Vista la Circolare MIUR n. 2474/Ric. del 17 otto-
bre 2005, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 251 del 
27 ottobre 2005, che specifi ca le modalità di valutazione 
delle richieste di concessione delle agevolazioni. di cui 
all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593; 

 Visto il decreto direttoriale n. 130/Ric. del 2 aprile 
2012, con il quale è stato approvato un primo elenco di 
soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art. 14, 
comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593 dell’8 ago-
sto 2000; 

 Visto il decreto direttoriale n. 393/Ric. del 10 luglio 
2012, con il quale è stato approvato il secondo elenco di 
soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art. 14, 
comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593 dell’8 ago-
sto 2000; 

 Ritenuta la necessità di procedere, per l’anno 2010 alla 
formazione dei previsti elenchi, secondo l’ordine crono-
logico delle domande pervenute e comprendente tutti i 
soggetti benefi ciari del contributo, nonché la misura del 
contributo stesso; 

 Accertata la disponibilità fi nanziaria, conseguente 
all’applicazione dei predetti decreti di individuazione dei 
soggetti benefi ciari; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 3247/Ric. del 6 dicem-
bre 2005, che istituisce uno specifi co gruppo di lavoro 
con il compito di assicurare il necessario supporto alle 
attività di competenza del Ministero per l’analisi della do-
cumentazione connessa alle agevolazioni di cui all’art. 14 
del decreto ministeriale n. 593/2000; 

 Viste le risultanze dell’attività istruttoria effettua-
ta dal gruppo di lavoro e completata nella seduta del 
23 aprile 2014 relativa alla documentazione acquisita ai 
sensi dell’art. 5, comma 3, del decreto interministeriale 
n. 275/98; 

 Viste le disponibilità dei piani di riparto delle risorse 
del fondo agevolazione alla ricerca disposte con i decreti 
numeri 560/Ric. del 2 ottobre 2009, 19/Ric. del 15 feb-
braio 2010, 332/Ric. del 10 giugno 2011 e 435/Ric. del 
13 marzo 2013 rispettivamente relativi agli anni 2007-
2008, 2009, 2010-2011 e 2012; 

 Visto il decreto n. 2297/Ric. del 21 novembre 2013 
di modifi ca del predetto decreto direttoriale 332/Ric. del 
10 giugno 2011 con cui è stata disposta la variazione di 
quanto previsto dal decreto di riparto effettuando lo spo-
stamento dell’importo di euro 200.000,00 dall’art. 15 
all’art. 14 sezione «Nazionale» per le domande di assun-
zione di personale di ricerca; 

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 
14 marzo 2013 e assolti gli obblighi di pubblicità e tra-
sparenza ivi previsti con avvenuta pubblicazione sul sito 
internet istituzionale del Ministero dei dati relativi alle 
attribuzioni economiche in corso di concessione, conte-
stualmente alla formazione del presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il soggetto indicato nell’allegato è ammesso all’age-
volazione prevista dall’art. 14, comma 1, del decreto mi-
nisteriale n. 593 dell’8 agosto 2000, per l’anno 2010. Il 

predetto allegato è formato secondo le modalità indicate 
dal medesimo art. 14, comma 2 e forma parte integrante 
del presente decreto. 

 2. L’agevolazione prevista dall’art. 14, comma 1, com-
plessivamente pari a € 200.000,00 nella forma del credito 
d’imposta, grava sulle disponibilità del Fondo per le Age-
volazioni alla ricerca di cui alle premesse, sezioni aree 
depresse.   

  Art. 2.

     1. Fermo restando quanto disposto al successivo com-
ma 2, l’elenco dei soggetti benefi ciari delle agevolazioni 
nella forma del credito di imposta, completi degli estre-
mi identifi cativi e dei relativi importi, viene trasmesso al 
sistema informativo del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze. 

 2. L’erogazione delle agevolazioni nella forma del con-
tributo nella spesa, nonché l’autorizzazione alla fruizio-
ne delle agevolazioni nella forma del credito d’imposta, 
sono subordinate all’acquisizione della prescritta certifi -
cazione antimafi a.   

  Art. 3.

     Il presente decreto sarà trasmesso agli organi compe-
tenti per le necessarie attività di controllo e successiva-
mente sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2014 

 Il direttore generale: FIDORA   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 settembre 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio n. 4147 

 ALLEGATO    

  

  14A08208
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    DECRETO  4 luglio 2014 .

      Elenco di soggetti benefi ciari delle agevolazioni di cui 
all’articolo 14, comma 1, del decreto n. 593 dell’8 agosto 
2000 per l’anno 2012.      (Decreto n. 2242).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, com-
mi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modifi cazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 
15 luglio 2008; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994 n. 20, recante: Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei Conti; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 
recante: Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche e successi-
ve modifi che e integrazioni; 

 Visto decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 
recante: «Codice delle leggi antimafi a e delle misure di 
prevenzione, nonchè nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297 
recante: «Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecno-
logica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità 
dei ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 14 del citato decreto 
che disciplina la concessione di agevolazioni per assun-
zioni di qualifi cato personale di ricerca, per contratti di ri-
cerca, per borse di studio per corsi di dottorato di ricerca; 

 Visto inoltre, il comma 2 e ss. del richiamato artico-
lo 14 che, nel disciplinare le modalità di selezione delle 
domande, nonché di erogazione dei contributi ammessi, 
rinvia a tali fi ni alle disposizioni del decreto interministe-
riale 22 luglio 1998, n. 275; 

 Visto l’art. 5 del predetto decreto interministeriale che, 
nello stabilire le modalità di concessione delle agevola-
zioni, dispone, al primo comma, che il MIUR, verifi cata 
la regolarità delle domande pervenute, formi gli elenchi 
delle domande-dichiarazioni pervenute e ritenute ammis-
sibili, secondo l’ordine di priorità ivi specifi cato e nei li-
miti delle risorse fi nanziarie all’uopo disponibili; 

 Visto il decreto del ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 10 ottobre 2003, n. 90402, d’intesa con il Mi-
nistro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 
recante: «Criteri e modalità di concessione delle agevo-
lazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo per le 
Agevolazioni alla Ricerca (FAR)», registrato dalla Corte 
dei Conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 274 del 25 novembre 2003; 

 Visto il D.M. del 2 gennaio 2008, prot. Gab/4, recante: 
«Adeguamento delle disposizioni del decreto ministeria-
le dell’8 agosto 2000 n. 593 alla Disciplina Comunitaria 
sugli Aiuti di Stato alla Ricerca, Sviluppo ed Innovazione 
di cui alla Comunicazione 2006/C 323/01», registrato alla 
Corte dei Conti il 16 aprile 2008 e pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 119 del 22 maggio 2008; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 febbraio 2013, 
n. 115, art. 11 recante «Disposizioni transitorie e fi nali» 
con particolare riferimento ai commi 2 e 3; 

 Vista la Circolare MIUR n. 2474/Ric. del 17 ottobre 
2005, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 251 del 27 ot-
tobre 2005, che specifi ca le modalità di valutazione delle 
richieste di concessione delle agevolazioni di cui all’arti-
colo 14 del D.M. n. 593; 

 Visto il decreto direttoriale n.1368/Ric. del 17 luglio 
2013, con il quale è stato approvato l’elenco dei soggetti 
ammissibili delle agevolazioni di cui all’art.14, comma 2, 
del citato decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000; 
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 Ritenuta la necessità di procedere, per l’anno 2012 alla 
formazione dei previsti elenchi, secondo l’ordine crono-
logico delle domande pervenute e comprendente tutti i 
soggetti benefi ciari del contributo, nonché la misura del 
contributo stesso; 

 Accertata la disponibilità fi nanziaria, conseguente 
all’applicazione dei predetti decreti di individuazione dei 
soggetti benefi ciari; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3247/Ric. del 6 dicem-
bre 2005, che istituisce uno specifi co Gruppo di Lavoro 
con il compito di assicurare il necessario supporto alle 
attività di competenza del Ministero per l’analisi della 
documentazione connessa alle agevolazioni di cui all’ar-
ticolo 14 del D.M. n. 593/2000; 

 Viste le risultanze dell’attività istruttoria effettuate dal 
Gruppo di Lavoro e completate nella seduta del 18 giu-
gno 2014 relative alla documentazione acquisita ai sen-
si dell’articolo 5, comma 3, del decreto interministeriale 
n. 275/98; 

 Viste le disponibilità dei piani di riparto delle risorse 
del Fondo Agevolazione alla Ricerca disposte con i de-
creti nn. 560/Ric. del 2 ottobre 2009, 19/Ric. del 15 feb-
braio 2010, 332/Ric. del 10 giugno 2011 e 435/Ric. del 
13 marzo 2013 rispettivamente relativi agli anni 2007-
2008, 2009, 2010-2011 e 2012; 

 Visto il decreto n. 2297/Ric. del 21 novembre 2013 di 
modifi ca del predetto D.D. 332/Ric. del 10 giugno 2011 
con cui è stata disposta la variazione di quanto previsto 
dal decreto di riparto effettuando lo spostamento dell’im-
porto di € 200.000,00 dall’art. 15 all’art. 14 sezione «Na-
zionale» per le domande di assunzione di personale di 
ricerca; 

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 
14 marzo 2013 e assolti gli obblighi di pubblicità e tra-
sparenza ivi previsti con avvenuta pubblicazione sul sito 
internet istituzionale del Ministero dei dati relativi alle 
attribuzioni economiche in corso di concessione, conte-
stualmente alla formazione del presente decreto 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I soggetti indicati nell’allegato elenco sono ammes-
si alle agevolazioni previste dall’art.14, comma 1, del 
D.M. n.593 dell’8 agosto 2000, per l’anno 2012. Il pre-
detto elenco è formato secondo le modalità indicate dal 
medesimo art.14, comma 2 e forma parte integrante del 
presente Decreto. 

 2. Le agevolazioni previste dall’articolo 14, comma 1, 
complessivamente pari a € 1.075.811,04 gravano sulle di-
sponibilità del Fondo per le Agevolazioni alla ricerca di 
cui alle premesse alla sezione aree depresse per l’agevola-
zione in credito d’imposta per l’importo di € 988.013,36, 
per la parte di agevolazione in contributo nella spesa per 
l’importo di € 46.481,12 e alla sezione nazionale per la 
parte di agevolazione in contributo nella spesa per l’im-
porto di € 41.316,56.   

  Art. 2.

     1. Fermo restando quanto disposto al successivo com-
ma 2, l’elenco dei soggetti benefi ciari delle agevolazioni 
nella forma del credito di imposta, completi degli estre-
mi identifi cativi e dei relativi importi, viene trasmesso al 
sistema informativo del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze. 

 2. L’erogazione delle agevolazioni nella forma del con-
tributo nella spesa, nonché l’autorizzazione alla fruizio-
ne delle agevolazioni nella forma del credito d’imposta, 
sono subordinate all’acquisizione della prescritta certifi -
cazione antimafi a.   

  Art. 3.

     Il presente decreto sarà trasmesso agli Organi compe-
tenti per le necessarie attività di controllo e successiva-
mente sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 4 luglio 2014 

 Il direttore generale: FIDORA   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 settembre 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. Salute 
e del Min. Lavoro, foglio n. 4194 
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 ALLEGATO    

  

AGEV. 

AREA OP. 

DIM. 

Elenco ai sensi dell'art.14 comma 1: PMI - Aree Depresse - Soggetti Beneficiari 

Cod.Fisc / P. IVA DATA PRESENTAZIONE 
COMUNE 
PROVINCIA

Contributo 
Spesa 

Credito 
d'imposta 

RAGIONE SOCIALE/CUP

DM N° 

WELDING WIRE MACHINERIES 
SRL  B12F12000390001 

 176.582,76Contratto 17/09/2012  10:00:00.399 PMI 

Depressa 

03275780280 

CONSELVE
PD 63923 1   101 

PICCHIO S.P.A. 
B12F12000380001 

 206.350,00Contratto 17/09/2012  10:00:00.618 PMI 

Depressa 

00737770677 

ANCARANO
TE 63715 1  126  

WASTE RECYCLING S.P.A. 
B62F12000260001 

 147.390,00Contratto 17/09/2012  10:05:15.223 PMI 

Depressa 

01187730500 

CASTELFRANCO DI SOTTO 
PI 64189 1  277  

INFO SOLUTION S.P.A. 
B12F12000370001 

 10.329,14  41.316,54Assunzione 19/09/2012  16:54:37.622 PMI 

Depressa 

02996000960 

VIMODRONE
MI 64207 2  283  

SAVE ENERGY SRL 
B12F12000360001 

 5.164,57  20.658,27Assunzione 20/09/2012  15:09:02.525 PMI 

Depressa 

10014440019 

VIMODRONE
MI 64208 1  284  

CIRA S.C.P.A. 
B42F12000620001 

 30.987,41  123.949,63Assunzione 28/09/2012  20:09:47.059 PMI 

Depressa 

01908170614 

CAPUA
CE 64224 6  293  

S.I.A. INDUSTRIA  ACCUMULATORI 
SPA 
B32F12000390001 

 106.500,00Contratto 17/09/2012  10:00:00.540 PMI 

Altro 

02175940234 

MALALBERGO
BO 63957 1  314  

FIDEAS SRL 
B52F12000570001 

 5.164,57  20.658,27Assunzione 17/09/2012  10:00:02.287 PMI 

Altro 

11516303447 

OFFIDA
AP 63979 1  346  

ACTYGEA SRL 
B82F1200470001 

 5.164,57  20.658,27Assunzione 17/09/2012  10:00:04.627 PMI 

Altro 

05829670966 

MILANO
MI 63680 1  350  

OPHISERVICE SOCIETA' 
COOPERATIVA 
B82F12000470001 

 5.164,57  20.658,27Assunzione 17/09/2012  10:00:05.719 PMI 

Altro 

01811450442 

OFFIDA
AP 64028 1  356  

WELCARE INDUSTRIES S.P.A. 
B52F12000560001 

 5.164,57  20.658,27Assunzione 17/09/2012  10:00:08.683 PMI 

Altro 

01232670552 

ORVIETO
TR 63892 1  366  

PURE POWER CONTROL S.R.L. 
B42F12000610001 

 5.164,57  20.658,27Assunzione 17/09/2012  10:00:09.650 PMI 

Altro 

02137760464 

VIAREGGIO
LU 64134 1  369  

TOSA SPA 
B22F12000460001 

 10.329,14  41.316,54Assunzione 17/09/2012  10:00:59.555 PMI 

Altro 

02081560043 

SANTO STEFANO BELBO 
CN 63617 2  380  

COMAR SPA 
B12F12000350001 

 5.164,57  20.658,27Assunzione 17/09/2012  10:01:06.075 PMI 

Altro 

00017900234 

ZIMELLA
VR 63626 1  383  

Totali (€)  87.797,68  988.013,36

  14A08207
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    DECRETO  9 luglio 2014 .

      Elenco di soggetti benefi ciari delle agevolazioni di cui 
all’articolo 14, comma 1, del decreto n. 593 dell’8 agosto 
2000, per l’anno 2012.      (Decreto n. 2288).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito, con modifi cazioni, nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 
15 luglio 2008; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20, recante: «Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, 
recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche e suc-
cessive modifi che e integrazioni; 

 Visto decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159, 
recante: «Codice delle leggi antimafi a e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297, 
recante: «Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecno-
logica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità 
dei ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 14 del citato decreto 
che disciplina la concessione di agevolazioni per assun-
zioni di qualifi cato personale di ricerca, per contratti di ri-
cerca, per borse di studio per corsi di dottorato di ricerca; 

 Visto inoltre, il comma 2 e ss. del richiamato art. 14 
che, nel disciplinare le modalità di selezione delle doman-
de, nonché di erogazione dei contributi ammessi, rinvia 
a tali fi ni alle disposizioni del decreto interministeriale 
22 luglio 1998, n. 275; 

 Visto l’art. 5 del predetto decreto interministeriale che, 
nello stabilire le modalità di concessione delle agevola-
zioni, dispone, al primo comma, che il MIUR, verifi cata 
la regolarità delle domande pervenute, formi gli elenchi 
delle domande-dichiarazioni pervenute e ritenute ammis-
sibili, secondo l’ordine di priorità ivi specifi cato e nei li-
miti delle risorse fi nanziarie all’uopo disponibili; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze del 10 ottobre 2003, n. 90402, d’intesa con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
recante: «Criteri e modalità di concessione delle agevo-
lazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo per le 
agevolazioni alla ricerca (FAR)», registrato dalla Corte 
dei conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 274 del 25 novembre 2003; 

 Visto il decreto ministeriale del 2 gennaio 2008, prot. 
Gab/4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del de-
creto ministeriale dell’8 agosto 2000, n. 593 alla Discipli-
na comunitaria sugli aiuti di stato alla ricerca, sviluppo ed 
innovazione di cui alla comunicazione 2006/C 323/01», 
registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2008 e pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 119 del 22 maggio 2008; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 febbraio 2013, 
n. 115, art. 11, recante «Disposizioni transitorie e fi nali» 
con particolare riferimento ai commi 2 e 3; 

 Vista la Circolare MIUR n. 2474/Ric. del 17 otto-
bre 2005, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 251 del 
27 ottobre 2005, che specifi ca le modalità di valutazione 
delle richieste di concessione delle agevolazioni di cui 
all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1368/Ric. del 17 luglio 
2013, con il quale è stato approvato l’elenco dei sogget-
ti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art. 14, com-
ma 2, del citato decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 
2000; 
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 Ritenuta la necessità di procedere, per l’anno 2012 alla 
formazione dei previsti elenchi, secondo l’ordine crono-
logico delle domande pervenute e comprendente tutti i 
soggetti benefi ciari del contributo, nonché la misura del 
contributo stesso; 

 Accertata la disponibilità fi nanziaria, conseguente 
all’applicazione dei predetti decreti di individuazione dei 
soggetti benefi ciari; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3247/Ric. del 6 dicem-
bre 2005, che istituisce uno specifi co gruppo di lavoro 
con il compito di assicurare il necessario supporto alle 
attività di competenza del Ministero per l’analisi della do-
cumentazione connessa alle agevolazioni di cui all’art. 14 
del decreto ministeriale n. 593/2000; 

 Viste le risultanze dell’attività istruttoria effettuate dal 
gruppo di lavoro e completate nelle sedute del 19 febbra-
io, 23 aprile e del 28 maggio 2014 relative alla documen-
tazione acquisita ai sensi dell’art. 5, comma 3, del decreto 
interministeriale n. 275/98; 

 Viste le disponibilità dei piani di riparto delle risorse 
del Fondo agevolazione alla ricerca disposte con i decreti 
nn. 560/Ric. del 2 ottobre 2009, 19/Ric. del 15 febbraio 
2010, 332/Ric. del 10 giugno 2011 e 435/Ric. del 13 mar-
zo 2013 rispettivamente relativi agli anni 2007-2008, 
2009, 2010-2011 e 2012; 

 Visto il decreto n. 2297/Ric. del 21 novembre 2013 
di modifi ca del predetto decreto direttoriale 332/Ric. del 
10 giugno 2011 con cui è stata disposta la variazione di 
quanto previsto dal decreto di riparto effettuando lo spo-
stamento dell’importo di euro 200.000,00 dall’art. 15 
all’art. 14 sezione «Nazionale» per le domande di assun-
zione di personale di ricerca; 

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 
14 marzo 2013 e assolti gli obblighi di pubblicità e tra-
sparenza ivi previsti con avvenuta pubblicazione sul sito 
internet istituzionale del Ministero dei dati relativi alle 
attribuzioni economiche in corso di concessione, conte-
stualmente alla formazione del presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I soggetti indicati nell’allegato elenco sono ammessi 
alle agevolazioni previste dall’art. 14, comma 1, del de-
creto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, per l’anno 
2012. Il predetto elenco è formato secondo le modalità 
indicate dal medesimo art. 14, comma 2 e forma parte 
integrante del presente decreto. 

 2. Le agevolazioni previste dall’art. 14, comma 1, com-
plessivamente pari a € 1.978.928,80 gravano sulle dispo-
nibilità del Fondo per le agevolazioni alla ricerca di cui 
alle premesse alla sezione aree depresse per l’agevolazio-
ne in credito d’imposta per l’importo di € 1.851.131,10, 
per la parte di agevolazione in contributo nella spesa per 
l’importo di € 65.822,86 e alla sezione nazionale per la 
parte di agevolazione in contributo nella spesa per l’im-
porto di € 61.974,84.   

  Art. 2.

     1. Fermo restando quanto disposto al successivo com-
ma 2, l’elenco dei soggetti benefi ciari delle agevolazioni 
nella forma del credito di imposta, completi degli estre-
mi identifi cativi e dei relativi importi, viene trasmesso al 
sistema informativo del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze. 

 2. L’erogazione delle agevolazioni nella forma del con-
tributo nella spesa, nonché l’autorizzazione alla fruizio-
ne delle agevolazioni nella forma del credito d’imposta, 
sono subordinate all’acquisizione della prescritta certifi -
cazione antimafi a.   

  Art. 3.

     Il presente decreto sarà trasmesso agli organi compe-
tenti per le necessarie attività di controllo e successiva-
mente sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2014 

 Il direttore generale: FIDORA   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 settembre 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute 
e del Min. lavoro, foglio n. 4148 
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 ALLEGATO    
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  14A08189

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  2 ottobre 2014 .
      Iscrizione di varietà ortive nel relativo Registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifi che ed integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante «Regolamento di esecuzione della 
legge 25 novembre 1971, n. 1096»; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca la citata legge n. 1096/1971 ed in particolare gli articoli 4 e 5 che 
prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri di varietà di specie di piante ortive; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 

della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, recante il Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1622 del 13 febbraio 2014 recante «Individuazione degli uffi ci dirigenziali non gene-
rali del Mipaaf, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 105 del 27 febbraio 2013»; 

 Viste le domande presentate ai fi ni dell’iscrizione di varietà vegetali ortive nel rispettivo Registro nazionale; 
 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 
 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nel Registro 
delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo la pubblicazione del presente 
decreto, le varietà ortive sotto elencate, le cui sementi possono essere certifi cate in quanto «sementi di base», «sementi 
certifi cate» o controllate in quanto «sementi standard» e le cui sementi possono essere controllate soltanto quali «se-
menti standard». Le descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo Ministero. 

   

 Specie  Varietà  Codice 
SIAN  Lista Registro  Responsabile conservazione in purezza  Ibrido 

 Peperone  Mistralone  3418  A  Southern Seed S.r.l.  H 

 Lattuga  Regina 
Dellorto  3447  A  Blumen S.r.l. 

 Sedano  Mhagno  3387  A  Blumen S.r.l.  H 
 Melan-
zana  Elettra  3465  B  S.A.I.S. Società Agricola Italiana Sementi  H 

 Peperone  Japo  3467  B  S.A.I.S. Società Agricola Italiana Sementi  H 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 2 ottobre 2014 
 Il direttore generale: CACOPARDI   

  

     A   VVERTENZA   :    Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  14A08216

    DECRETO  6 ottobre 2014 .
      Riconoscimento del Consorzio tutela vini Emilia e attribuzione dell’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 

valorizzazione, informazione del consumatore e cura generale degli interessi di cui all’articolo 17, comma 1 e 4, del decreto 
legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per la IGT «Emilia».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 2, del citato Regolamento (UE) n. 1308/2013, recante norme 
sulle denominazioni di origine, le indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine e indi-
cazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 
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 Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la 
presentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il Regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
Regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo dell’8 aprile 2010, n. 61 re-
cante tutela delle denominazioni di origine e delle indica-
zioni geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della 
legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
dell’8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che dei 
vini; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo dell’8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 21 luglio 2011 re-
cante le linee guida per la predisposizione del programma 
di vigilanza sui vini DOP e IGP, previsto dall’art. 5 del 
decreto 16 dicembre 2010, recante disposizioni generali 
in materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine e delle indicazio-
ni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012 recan-
te la procedura a livello nazionale per la presentazione 
e l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP 
dei vini e di modifi ca dei disciplinari, ai sensi del Re-
golamento (CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo 
dell’8 aprile 2010, n. 61; 

 Vista l’istanza presentata il 25 luglio 2001 dal Consor-
zio tutela vini Emilia con sede legale in Modena, Viale 
Virgilio n. 55, intesa ad ottenere il riconoscimento ai sensi 
dell’art. 17 comma 1 del decreto legislativo n. 61/2010 e 
il conferimento dell’incarico di cui al comma 4 del citato 
art. 17 per la IGT «Emilia»; 

 Considerato che la IGT «Emilia» è stata riconosciuta a 
livello nazionale ai sensi della legge 164/1992 e del de-
creto legislativo n. 61/2010 e, pertanto, è una indicazione 
geografi ca protetta ai sensi dell’art. 107 del citato Regola-
mento (UE) n. 1308/2013 e dell’art. 73 del Regolamento 
(CE) n. 607/2009; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del Consorzio tu-
tela vini Emilia alle prescrizioni di cui al citato decreto 
ministeriale 16 dicembre 2010; 

 Considerato che il Consorzio tutela vini Emilia ha di-
mostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 del 
decreto legislativo n. 61/2010 per la IGT «Emilia». Tale 
verifi ca è stata eseguita sulla base delle attestazioni rila-
sciate dall’organismo di controllo, Valoritalia S.r.l., con 
nota prot. n. 26460/2014 del 29 settembre 2014, autoriz-
zato a svolgere le attività di controllo sulla indicazione 
geografi ca «Emilia»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al ricono-
scimento del Consorzio tutela vini Emilia, ai sensi 
dell’art. 17, comma 1 del decreto legislativo n. 61/2010, 
ed al conferimento dell’incarico di cui al comma 4 del 
citato art. 17 del decreto legislativo n. 61/2010 a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi 
relativi alla IGT «Emilia»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1.Il Consorzio tutela vini Emilia è riconosciuto ai sen-

si dell’art. 17, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61 ed è incaricato di svolgere le funzioni previ-
ste dal comma 1 e dal comma 4 del citato art. 17 per la 
IGT «Emilia», iscritta nel registro delle denominazioni 
di origine protette e delle indicazioni geografi che pro-
tette dei vini di cui all’art. 104 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013.   

  Art. 2.
     1. Lo statuto del Consorzio tutela vini Emilia, con sede 

legale in Modena, Viale Virgilio n. 55, è conforme alle 
prescrizioni di cui al decreto ministeriale 16 dicembre 
2010, recante disposizioni generali in materia di costitu-
zione e riconoscimento dei consorzi di tutela delle deno-
minazioni di origine e delle indicazioni geografi che dei 
vini. 
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 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fi ne di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per la indicazione geografi ca «Emilia».   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio tutela vini Emilia non può modifi care il 
proprio statuto e gli eventuali regolamenti interni senza il 
preventivo assenso del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali.   

  Art. 4.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 
di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del decreto 
stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dal decreto ministeriale 16 dicembre 2010. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decre-
to è automaticamente revocato qualora la Commissione 
europea decida la cancellazione della protezione per la 
indicazione geografi ca «Emilia», ai sensi dell’art. 107, 
comma 3, del Regolamento (UE) n. 1308/2023. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione. 

 Roma, 6 ottobre 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  14A08209

    DECRETO  17 ottobre 2014 .

      Cancellazione di varietà di sorgo per perdita del requisito 
di differenziabilità.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attività sementiera e in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il qua-
le sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, 
specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, pubblicato sul supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 95 del 
10 aprile 1974, recante regolamento di esecuzione della 
legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto in particolare l’art. 17  -bis   del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 1065/1973, comma 4, let-
tera   a)   che disciplina, tra l’altro, i casi in cui una varietà 
deve essere cancellata per la perdita dei requisiti accertata 
in sede di esame; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vista la nota della Commissione Europea SANCO E2/
ICN/JB/sd/(2012) 342635 nella quale si segnala che talu-
ne varietà di sorgo iscritte al registro nazionale possano 
non rispettare più il prescritto requisito di differenziabilità; 

 Visti i risultati della sperimentazione condotta in Italia 
e in Francia per accertare la sussistenza del requisito di 
differenziabilità e avviata nella primavera del 2013; 

 Visto il proprio decreto del 24 giugno 2009, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 169 
del 23 luglio 2009, con il quale sono state i scritte al regi-
stro nazionale le varietà di sorgo Sweet Virginia e BMR 
Elite; 

 Visto il proprio decreto del 3 agosto 2010, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 193 
del 19 agosto 2010, con il quale sono state i scritte al re-
gistro nazionale le varietà di sorgo Sisco BMR e Sweet 
California BMR; 

 Considerato che dai risultati della citata sperimentazio-
ne condotta in Italia e in Francia le varietà Sweet Virginia 
e Sweet California BMR non risultano differenziabili tra 
loro; 

 Considerato che dai risultati della citata sperimentazio-
ne condotta in Italia e in Francia le varietà Sisco BMR e 
BMR Elite non risultano differenziabili dalla varietà Elite 
iscritta al Catalogo comunitario; 
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 Ritenuto di dover procedere conformemente alle premesse; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A norma dell’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   a)   , del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, 
n. 1065 e successive modifi che e integrazioni, le sotto riportate varietà, iscritte al registro nazionale delle varietà di 
specie di piante agrarie con il decreto a fi anco indicato, sono cancellate dal registro medesimo:  

 Codice  Specie  Varietà  Responsabile della conservazione in purezza  D.M. Iscrizione 
o rinnovo 

 12325  Sorgo  Sweet California BMR  Cal/West Seed  03/08/2010 
 11554  Sorgo  BMR Elite  Desert Sun Marketing Company Inc.  24/06/2009 
 12326  Sorgo  Sisco BMR  Cal/West Seed  03/08/2010 

   

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 ottobre 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI 

  AVVERTENZA   :    il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  14A08214

    DECRETO  17 ottobre 2014 .

      Cancellazione di varietà di piante agrarie, su richiesta del responsabile.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera e in particolare gli articoli 19 e 24 che 
prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere 
l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, specie 
oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 2013, concernente il Regolamento di organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Viste le richieste degli interessati volte a ottenere la cancellazione delle varietà indicate nel dispositivo dal registro 
nazionale; 

 Considerato che le varietà per le quali è stata chiesta la cancellazione non rivestono particolare interesse in ordine 
generale; 
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  13 ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Zirtec» 
(cetirizina) ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1175/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n.326 , 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n.145 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A norma dell’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)   , del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, 

n. 1065 e successive modifi che e integrazioni, le sotto riportate varietà, iscritte al registro nazionale delle varietà di 
specie di piante agrarie con il decreto a fi anco indicato, sono cancellate dal registro medesimo:  

 Codice  Specie  Varietà  Responsabile della conservazione in purezza  D.M. Iscrizione 
o rinnovo 

 8928  Frumento 
tenero  Copernico  Nickerson Internation Research e Limagrain Italia S.p.A.  29/09/2004 

 7778  Frumento 
duro  Vinci  Apsovsementi S.p.A. e Limagrain Italia S.p.A.  10/04/2013 

 7779  Frumento 
duro  Virgilio  Apsovsementi S.p.A. e Limagrain Italia S.p.A.  10/04/2013 

 9950  Orzo 
distico  Panthesis  Nickerson Internation Research  29/09/2006 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 17 ottobre 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA   :    il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  14A08215  
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 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società FARMAROC 
S.R.L. è stata autorizzata all’importazione parallela del 
medicinale ZIRTEC (cetirizina); 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla Legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta FARMAROC 
S.R.L. ha chiesto la riclassifi cazione della confezione con 
n. AIC 043098019; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 09/06/2014; 

 Vista la deliberazione n. 25 del 23 luglio 2014 del Con-
siglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale ZIRTEC (cetirizina) nelle confezioni sot-
to indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione 
 “10 mg compresse rivestite con fi lm” 20 compresse 
 AIC n. 043098019 (in base 10) 1937X3 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 A (nota 89) 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 5,93 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 9,79   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
ZIRTEC (cetirizina) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 13 ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A08227

    DETERMINA  13 ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Tobral» 
(tobramicina) ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537. (Determina n. 1167/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 
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 Visto il decreto con il quale la società Farmavox S.r.l. 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medici-
nale TOBRAL; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Farmavox S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione codice 
AIC n. 042997015; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 21 luglio 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Tobral (tobramicina) nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: “0,3% collirio, soluzione” fl acone 5 ml 
- AIC n. 042997015 (in base 10)19058R (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Tobral (tobramicina) è la seguente medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 13 ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A08229

    DETERMINA  13 ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Tobra-
dex» (desametasone e tobramicina) ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina 
n. 1166/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società Farmavox S.R.L. 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medici-
nale TOBRADEX; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Farmavox S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione codice 
AIC n. 042998017; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca del 21 luglio 2014; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Tobradex (desametasone e tobramicina) 
nelle confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: “0,3% + 0,1% collirio, sospensione” 
fl acone contagocce 5 ml - AIC n. 042998017 (in base 10) 
190681 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Tobradex (desametasone e tobramicina) è la seguente me-
dicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 13 ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A08230

    DETERMINA  13 ottobre 2014 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medi-
cinale per uso umano «Dacogen» (decitabina). (Determina 
n. 1156/2014).    

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specia-
lità medicinale DACOGEN (decitabina) – autorizzata con procedura 
centralizzata europea dalla Commissione Europea con la decisione del 
20/09/2012 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i 
numeri:   

  EU/1/12/792/001 50 mg – polvere per concentrato per soluzio-
ne per infusione – uso endovenoso – fl aconcino (vetro) – 20 ml – 1 
fl aconcino.  

  Titolare A.I.C.: Janssen-Cilag International N.V.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-

stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante “Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping”; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 13/05/2014; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 24/06/2014; 

 Vista la deliberazione n. 25 in data 23 luglio 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC    

      Alla specialità medicinale Dacogen (decitabina) nelle 
confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri 
di identifi cazione nazionale:  

 Confezione: 50 mg – polvere per concentrato per 
soluzione per infusione – uso endovenoso – fl aconcino 
(vetro) – 20 ml – 1 fl aconcino - AIC N.042634016/E (in 
base 10) 18P2T0 (in base 32). 

 Indicazioni terapeutiche: Dacogen è indicato per il 
trattamento di pazienti adulti di età uguale o superiore ai 
65 anni con nuova diagnosi di Leucemia Mieloide Acuta 
(LAM) “de novo” o secondaria in base alla classifi cazio-
ne dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), e 
che non siano candidabili alla chemioterapia di induzione 
standard.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale Dacogen (decitabina) è classi-
fi cata come segue:  

 Confezione: 50 mg – polvere per concentrato per solu-
zione per infusione – uso endovenoso – fl aconcino (vetro) 
– 20 ml – 1 fl aconcino - AIC N.042634016/E (in base 10) 
18P2T0 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1.230,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 2.029,99. 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

Ex Factory come da condizioni negoziali. 
 Cost sharing come da condizioni negoziali. 
 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti-

lizzatori specifi catamente individuati dalle Regioni, do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata di 
arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda 
di follow-up, applicando le condizioni negoziali secondo 
le indicazioni pubblicate sul sito dell’Agenzia, piattafor-
ma web – all’indirizzo https://www.agenziafarmaco.gov.
it/registri/ che costituiscono parte integrante della presen-
te determinazione. 

  Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio web-based, onde garantire la disponibilità del 
trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno essere 
effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e appropria-
tezza prescrittiva riportati nella documentazione consul-
tabile sul portale istituzionale dell’Agenzia:  

 ht tp:/ /www.agenziafarmaco.gov.i t / i t /content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindicata, 
dovranno essere successivamente riportati nella piat-
taforma web, secondo le modalità che saranno indicate 
nel sito: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio   

  Art. 3.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Dacogen (decitabina) è la seguente medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti – oncologo, ematologo (RNRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio 

 Roma, 13 ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A08231

    DETERMINA  13 ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Flixona-
se» (fl uticasone) ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537. (Determina n. 1165/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n.326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 
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 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società FARMAVOX 
S.R.L. è stata autorizzata all’importazione parallela del 
medicinale FLIXONASE; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla Legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta FARMAVOX 
S.R.L. ha chiesto la riclassifi cazione della confezione co-
dice AIC n. 042992014; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 21 luglio 2014 ; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale FLIXONASE (fl uticasone) nelle confe-
zioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione 
 “50 microgrammi/erogazione spray nasale, sospensio-

ne” fl acone 120 erogazioni 
 AIC n. 042992014 (in base 10) 1900DG (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 C   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
FLIXONASE (fl uticasone) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR)   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 13 ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A08232

    DETERMINA  13 ottobre 2014 .
      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Yasmi-

nelle» (drospirenone ed estrogeno) ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina 
n. 1164/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 
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 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale n. 227 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società Farmavox S.r.l. è 
stata autorizzata all’importazione parallela del medicina-
le YASMINELLE; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Farmavox S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione codice 
AIC n. 042985022; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 21 luglio 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Yasminelle (drospirenone ed estrogeno) 
nelle confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: 3 mg + 0,02 mg compresse rivesti-
te con fi lm” 21 compresse in blister PVC/AL - AIC 
n. 042985022 (in base 10) 18ZTKY (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Yasminelle (drospirenone ed estrogeno) è la seguente me-
dicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 13 ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A08233  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CASSA DEPOSITI E PRESTITI SPA

      Avviso relativo ai libretti di risparmio postale nominativi 
ordinari Smart    

     Ai sensi dell’art. 9, commi 3 e 4, del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze del 6 ottobre 2004, si rende noto che a partire dal 
29 ottobre 2014, il Tasso Premiale del Libretto Smart è stabilito nella 
misura del 1,75% nominale in ragione d’anno e decorre dalla data di 
adesione fi no al 30 giugno 2015. 

 Si rendo noto altresì che ai titolari del libretto nominativo Smart, a 
decorrere dalla medesima data, è consentito - all’uffi cio postale, tramite 
l’utilizzo della Carta, e/o attraverso il servizio RPOL - il trasferimento 
di somme dal proprio libretto ad un conto corrente BancoPosta o ad un 
libretto nominativo, di cui siano intestatari o cointestatari, e viceversa 
(c.d. Girofondo). 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.A. sono a dispo-
sizione i Fogli Informativi contenenti informazioni analitiche sull’Emit-
tente, sul Collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investimen-
to e sulle principali clausole contrattuali (Regolamento del prestito), 
nonché sui rischi tipici dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffi ci postali e 
sul sito internet della CDP S.p.A.   www.cdp.it   

  14A08517

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifi ca della denominazione registrata «FA-
SOLA PIĘKNY JAŚ Z DOLINY DUNAJCA» / «FASOLA 
Z DOLINY DUNAJCA».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea – serie C 352 del 7 ottobre 2014 a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca, presentata dalla Polonia 
ai sensi dell’art. 53 del Reg. (UE) 1151/2012, del disciplinare della de-
nominazione registrata per il prodotto entrante nella categoria “Orto-
frutticoli e cereali, freschi e trasformati” “FASOLA PIĘKNY JAŚ Z 
DOLINY DUNAJCA” / “FASOLA Z DOLINY DUNAJCA”. 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competiti-
ve della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione Gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica – EX 
PQA III, Via XX Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, 
i quali potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali 
osservazioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
comunicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma, del pre-
detto regolamento comunitario.   

  14A08203
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        Domanda di registrazione della denominazione
«MELOA DE SANTA MARIA - AÇORES»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea – serie C n. 350 del 4 ottobre 2014, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodot-
ti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Indicazione 
Geografi ca Protetta, presentata dal Portogallo ai sensi dell’art. 49 del 
Reg. (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria “Ortofrut-
ticoli e cerali, freschi o trasformati” - «MELOA DE SANTA MARIA 
— AÇORES». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle Politiche Compe-
titive della Qualità Agroalimentare, Ippiche e della Pesca - Direzione 
Generale per la Promozione della Qualità Agroalimentare e dell’Ippi-
ca – EX PQA III, Via XX Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori 
interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia e formulare 
eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente comunicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma 
del predetto regolamento comunitario.   

  14A08204

        Domanda di registrazione della denominazione
«OLI DE L’EMPORDÀ» / «ACEITE DE L’EMPORDÀ»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea – serie C n. 358 del 10 ottobre 2014, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Denominazione 
di Origine Protetta, presentata dalla Spagna ai sensi dell’art. 49 del Reg. 
(UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria “Oli e grassi 
(burro, margarina, olio, ecc.)” - «OLI DE L’EMPORDÀ» / «ACEITE 
DE L’EMPORDÀ». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle Politiche Compe-
titive della Qualità Agroalimentare, Ippiche e della Pesca - Direzione 
Generale per la Promozione della Qualità Agroalimentare e dell’Ippi-
ca – EX PQA III, Via XX Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori 
interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia e formulare 
eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente comunicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma 
del predetto regolamento comunitario.   

  14A08205

        Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione della
indicazione geografi ca protetta «Bresaola della Valtellina»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio del 20 marzo 2006, l’istan-
za intesa ad ottenere la modifi ca del disciplinare di produzione della in-
dicazione geografi ca protetta «Bresaola della Valtellina» registrata con 
regolamento (CEE) n. 1263 del 1° luglio 1996. 

 Considerato che la modifi ca è stata presentata dal Consorzio di tu-
tela Bresaola della Valtellina”, con sede in Sondrio – Piazza Cavour, 
21 – 23100 e che il predetto consorzio è l’unico soggetto legittimato a 
presentare l’istanza di modifi ca del disciplinare di produzione ai sensi 
dell’art. 14 della legge n. 526/99. 

 Ritenuto che le modifi che apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografi co. 

 Considerato altresì, che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi -
ca ai disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali acquisito 
il parere della Regione Lombardia circa la richiesta di modifi ca, ritie-
ne di dover procedere alla pubblicazione del disciplinare di produzione 
della D.O.P. “Bresaola della Valtellina” così come modifi cato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche com-
petitive della qualità agroalimentare ippiche e della pesca – Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica – 
ex PQA III, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma – entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente proposta, dai soggetti interessati e costituiranno 
oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto Ministero, prima 
della trasmissione della suddetta proposta di modifi ca alla Commissione 
europea.   

  

      ANNESSO  

 DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA

“BRESAOLA DELLA VALTELLINA” 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 L’Indicazione geografi ca protetta «Bresaola della Valtellina» è ri-
servata al prodotto di salumeria che risponde alle condizioni e ai requi-
siti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Zona di produzione  

 La «Bresaola della Valtellina» viene elaborata nella tradizionale 
zona di produzione che comprende l’intero territorio della provincia di 
Sondrio. 

 Art. 3. 

  Materie prime  

 La «Bresaola della Valtellina» è prodotta esclusivamente con carne 
ricavata dalle cosce di bovino dell’età compresa fra i 18 mesi e i quattro 
anni. 

  Le masse muscolari della coscia di bovino, private di ossa, dalle 
quali si ricava la bresaola, sono le seguenti:  

   a)   fesa, che corrisponde alla porzione posteromediale della mu-
scolatura della coscia e comprende il muscolo retto interno, il muscolo 
adduttore, e il muscolo semimembranoso; 

   b)   punta d’anca, che, corrisponde alla parte della fesa privata del 
muscolo adduttore; 

   c)   sottofesa, che corrisponde alla porzione posterolaterale della 
muscolatura della coscia e precisamente il muscolo lungo vasto; 

   d)   magatello, che corrisponde alla porzione posterolaterale della 
muscolatura della coscia e precisamente il muscolo semitendinoso; 
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   e)   sottosso, che corrisponde alla fascia anteriore della coscia ed 
è composta dal muscolo retto anteriore e dal muscolo vasto interno ed 
intermedio. 

 Art. 4. 

  Metodo di elaborazione  

 Le masse muscolari utilizzate per la produzione vengono oppor-
tunamente rifi late con asportazione del grasso esterno e delle parti ten-
dinose esterne curando di non inciderle, perché esse formano, integral-
mente e singolarmente, i pezzi da salare ed essiccare. 

 La salagione è effettuata con metodo detto «a secco». Alla carne 
bovina vengono aggiunti cloruro di sodio e/o spezie e/o piante aromati-
che e/o aromi naturali. Possono essere inoltre impiegati vino, zucchero 
e/o destrosio e/o fruttosio, nitrato di sodio e/o potassio, nitrito di sodio 
e/o potassio, nella dose max di 195 p.p.m. quale limite della quantità 
introdotta o comunque assorbita, acido ascorbico e/o suo sale sodico. La 
soluzione salina si forma con il succo della carne. 

 La salagione ha una durata complessiva media da 10-15 giorni se-
condo il peso dei pezzi. 

 L’insaccamento viene effettuato mediante l’immissione di ogni 
singolo pezzo in budello naturale. È consentito anche l’eventuale im-
piego di budello artifi ciale. 

 L’asciugamento ha la durata media di una settimana e deve consen-
tire una rapida disidratazione nei primi giorni di trattamento. 

 Art. 5. 

  Stagionatura  

 La stagionatura deve essere effettuata in condizioni climatiche 
ideali per consentire una lenta e graduale riduzione di umidità. Viene 
condotta in locali appositamente climatizzati dove sia assicurato un ot-
timale ricambio d’aria, ad una temperatura media tra i 12 ed i 18 °C. Il 
tempo di stagionatura, che comprende anche il tempo di asciugamento, 
varia da 4 a 8 settimane in funzione della pezzatura del prodotto e delle 
richieste di mercato. Per il prodotto commercializzato allo stato sfuso, 
non sottovuoto, il tempo di stagionatura può essere ridotto a 3 settimane. 
Sia per l’asciugamento che per la stagionatura non possono essere adot-
tate tecniche che prevedano una disidratazione accelerata. È consentita 
la ventilazione e l’esposizione all’umidità naturale tenuto conto dei fat-
tori climatici presenti nella zona di produzione. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche  

  La «Bresaola della Valtellina» all’atto della immissione al con-
sumo deve avere le seguenti caratteristiche organolettiche, chimiche e 
chimico-fi siche e merceologiche:  

  Caratteristiche organolettiche:  

 consistenza: il prodotto deve avere consistenza soda, elastica; 

 aspetto al taglio: compatto e assente da fenditure; 

 colore: rosso uniforme con bordo scuro appena accennato per 
la parte magra; colore bianco per la parte grassa; 

 profumo: delicato e leggermente aromatico; 

 gusto: gradevole, moderatamente saporito, mai acido; 

  Caratteristiche chimiche e chimico-fi siche:  

   a)    umidità t.q.:  

 a-1) bresaola di punta d’anca confezionata allo stato sfuso: 
umidità max 63%; 

 a-2) bresaola di punta d’anca confezionata sottovuoto: umi-
dità max 62%; 

 a-3) bresaola di magatello confezionata sottovuoto: umidità 
max 60%; 

 a-4) bresaola preaffettata e confezionata sottovuoto o in at-
mosfera protettiva: max 60%; 

 a-5) per tutte le altre tipologie di taglio e/o di confeziona-
mento: max 65%; 

   b)   grasso: max 7%; 

   c)   ceneri: min 4%; 

   d)   cloruro di sodio: max 5%; 

   e)    proteine:  

 e-1) bresaola preaffettata e confezionata sottovuoto o in at-
mosfera protettiva: min 33%. 

 e-2) per tutte le altre tipologie di confezionamento: min 
30%. 

  Caratteristiche merceologiche:  

 La «Bresaola della Valtellina» si presenta di forma vagamente ci-
lindrica, anche se in alcuni casi per esigenze specifi che, i tagli possono 
essere pressati assumendo forma di mattonella. 

  Il peso minimo della «Bresaola della Valtellina» è il seguente:  

   a)   bresaola di fesa: non inferiore a kg 3,500; 

   b)    bresaola di punta d’anca:  

 b-1) destinata alla commercializzazione intera o in tranci: non 
inferiore a kg 2,500; 

 b-2) destinata al preconfezionamento per l’affettamento sotto-
vuoto o in atmosfera protettiva: non inferiore a kg 2,00; 

   c)   bresaola di sottofesa: non inferiore a kg 1,800; 

   d)   bresaola di magatello: non inferiore a kg 1,000; 

   e)   bresaola di sottosso: non inferiore a kg 0,800. 

 Art. 7. 

  Controlli  

 Fatte salve le competenze attribuite dalla legge al medico veterina-
rio uffi ciale (U.S.L.) dello stabilimento, il quale ai sensi dei capitolo IV 
«controllo della produzione» del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 537, accerta e, mediante un’ispezione adeguata, controlla che i pro-
dotti a base di carne rispondano ai criteri di produzione stabiliti dal pro-
duttore e, in particolare, che la composizione corrisponda realmente alle 
diciture dell’etichetta essendogli attribuita tale funzione specialmente 
nel caso in cui sia usata la denominazione commerciale di cui al capi-
tolo V, punto 4 del sopracitato decreto legislativo (la denominazione 
commerciale seguita dal riferimento alla norma o legislazione nazionale 
che l’autorizza), la vigilanza per l’applicazione delle disposizioni del 
presente disciplinare di produzione è svolta dal Ministero delle risorse 
agricole, alimentari e forestali il quale può avvalersi ai fi ni della vigilan-
za sulla produzione e sul commercio della «Bresaola della Valtellina» di 
un consorzio costituito dai produttori conformemente a quanto stabilito 
dall’art. 10 del regolamento n. 2081 del 14 luglio 1992. 
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 Art. 8. 

  Designazione e presentazione  

 La Bresaola della Valtellina dovrà portare in etichetta le seguenti 
indicazioni: «Bresaola della Valtellina», che è intraducibile e deve esse-
re apposta sull’etichetta in caratteri chiari, indelebili, nettamente distin-
guibili da ogni altra scritta ed essere immediatamente seguita in caratteri 
di stampa delle medesime dimensioni dalla sigla IGP e dal simbolo EU, 
che devono essere prodotti nella lingua in cui il prodotto viene commer-
cializzato e nella forma ammessa dalla CE. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifi cazione non espressamente 
prevista. 

 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-
mento a nomi o ragioni sociali o marchi privati purché non abbiano 
signifi cato laudativo o tali da trarre in inganno l’acquirente. 

 La «Bresaola della Valtellina» può essere commercializzata intera, 
allo stato sfuso o sottovuoto, a pezzi, in tranci o affettata confezionata 
sottovuoto o in atmosfera modifi cata. Le operazioni di confezionamento 
affettamento e porzionamento devono avvenire, sotto la vigilanza della 
struttura di controllo indicata all’art. 7, esclusivamente nella zona di 
produzione indicata all’art. 2, per evitare che alterazioni della tempera-
tura e dell’umidità esterna possano pregiudicare durante le fasi di tra-
sporto l’integrità del prodotto e quindi le caratteristiche fi nali qualitative 
previste all’art. 6 del disciplinare di produzione.   

  14A08210

        Domanda di modifi ca della denominazione registrata 
«COMTÉ»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea – serie C 356 del 9 ottobre 2014 a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca, presentata dalla Francia ai 
sensi dell’art. 53 del Reg. (UE) 1151/2012, del disciplinare della deno-
minazione registrata per il prodotto entrante nella categoria “Formaggi” 
- “COMTÉ”. 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competiti-
ve della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica – EX 
PQA III, via XX Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, 
i quali potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali 
osservazioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
comunicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma, del pre-
detto regolamento comunitario.   

  14A08211  


